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Vince Riccardo Tarlao, 48 anni, terzo il figlio Andrea di 20 


In mille alla Gran Fondo 


TRIESTE Protagonista al- 
la Gran Fondo d’Euro- 
pa una famiglia: i Tar- 
lao. Il ‘padre Riccardo, 
48 anni 35 dei quali pas- 
sati in bici si è aggiudi- 
cato la quarta edizione. 
Il figlio Andrea, 20 an- 
ni, invece ha agguanta- 
to il terzo posto dietro 
al monfalconese Diego 
Palamin. Riccardo Tar- 
lao coltivava da anni 
due sogni ed è riuscito 
ad esaudirli in un colpo 
solo. Lui triestino puro- 


trapiantato a Cervigna- 
no, voleva vincere sulle 
strade di casa. Il colpo 
gli è riuscito e il figlio 
Andrea pedalava al 
fianco dei professionisti 
ed è salito sul terzo gra- 
dino del podio. 

Una giornata di piog- 
gia e vento quella di ie- 
ri che comunque non ha 
scoraggiato gli atleti. In 
circa un migliaio si so- 
no dati appuntamento 
ieri mattina alle 9 in 
piazza dell'Unità d’Ita- 


ia a catinelle e 170 chi- 
‘ometri da affrontare su 
e fiù per i saliscendi 
del Carso e del Collio 
isontino e friulano. Gia 
sulla Trieste-Opicina i 
migliori sono volati via. 
Riccardo e Andrea Tar- 
lao, il monfalconese Pa- 
lamin e il goriziano Fer- 
rara hanno proseguito 
sul percorso della Gran 
Fondo, gli altri hanno 
fatto dietro front per di- 
sputarsi la Medio Fon- 
lo di 120 chilometri 


sangue, da vent'anni lia. Cielo plumbeo, piog- ® A pagina XI La partenza della Gran Fondo d'Europa da piazza Unità. (Foto Tommasini) 
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TRIESTE Tutti liberi. Finalmente questo in- 
terminabile campionato è finito. L’allenato- 
re Tesser non ha gradito l’epilogo, ossia il 
secondo tempo giocato dalla sua squadra 
che a Venezia ha avuto una reazione flebi- 
le flebile dopo il gol di Poggi. Ma il rove- 
scio del «Penzo» non macchia il campiona- 
to della Triestina. Era una partita inutile 
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MONTREAL Mai destino A si MOTO EV] 
into sette volti n GIRE IE i oi | 
Stessa pista. Ci riesce Mi | Sul circuito di Montmelò il pilota della Yamaha piega Gibernau, favorito della vigilia | 


Stessa pista. Ci riesce Mi- 
Barcellona, Rossi brucia tutti 


chael Schumacher: ed è 
anche la vittoria numero 
7, il preludio al mondia- 
le numero 7, per la setti- 
ma vittoria della stagione 
su otto gare. Sul podio 
dell'isola di Notre Dame 
salgono anche Ralf, secon- 
do, e Rubens Barrichello, 
ma poi il più piccolo degli 
chumacher viene squali- 
ficato per problemi tecnici 
e così il trionfo Ferrari è 
completo, con la quinta 
doppietta dell’anno. 

Per la Ferrari quello in 
Canada è un trionfo della 
Strategia. E l'apoteosi del- 
la filosofia di Maranello: 
la capacità di valutare tut- 
to, anche gli errori del pas- 
sato remoto. Un anno fa 
Schumi aveva vinto ma 
soffrendo per i freni? Dodi- 
ci mesi dopo la Ferrari ha 
scelto i freni più duri in 
circolazione, ha caricato 
le macchine di tanta ben- 
zina, ed ha dato una lezio- 
ne a tutti gli strateghi del 
paddock. Dal quinto posto 
in griglia di Schumi, è 
spuntata una vittoria co- 
struita a tavolino. Perché 
il Gp del Canada ha dimo- 
strato che aveva ragione 
chi pensava che la pole di ; 
Ralf Schumacher fosse i Ati 
frutto di una macchina 
con pochissima benzina a 
bordo. Solo la Ferrari (e 
teoricamente la Renault: 
ma Trulli ha finito dopo 
300 metri e Alonso si è fer- 
mato al giro 44) ha adotta- 
to la strategia dei due pit 
stop. Tutti gli altri erano 
sulle tre soste. 
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Ralf Schumacher e suo fratello Michael sul podio del Gp del Canada. 


Barcellona: Valentino Rossi bacia la coppa dopo la vittoria nel Gp di Catalogna. 


Fioretto, la Granbassi nel «dream team» iridato 


NEW YORK Ecco il «dream team» che ha conquistato a New York il titolo 
mondiale a squadre di fioretto. In primo piano, da sinistra, il maestro 
Massimo Omeri, il ct Andrea Magro e il maestro Giulio Tomassini. Dietro 
Giovanna Trillini, Valentina Vezzali, la triestina Margherita Granbassi 

e Elisa Di Francisca. Ma il fioretto a squadre non è più specialità olimpica, 
per cui il successo delle azzurre sulle avversarie rumene non sarà purtroppo 
foriero di allori ad Atene. 


BARCELLONA Valentino Rossi ha trionfato al moto dove ci sono due rettilinei così lun- 
Gran premio di motociclismo di Catalo- ghi dimostra che abbiamo fatto un bel la- 
gna. Il pilota pesarese della Yamaha è voro e abbiamo fatto vedere come sareb- 
stato più veloce nel Motogp dello spagno- — be finita al Mugello se non la fermavano. 
lo Sete Gibernau su Honda, secondo, e . Avevo la gomma finita da metà gara». ha 
del compagno di scuderia Marco Melan- affermato il campione». 

dri. «Vincere qui e al Mugello era un so- 
gno, ci avevo pensato ma vincere con una. @® pagina XI 
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GUIMARAES Ci siamo, è il gior- 
no dell’Italia. Questa sera 
allo stadio Alfonso Enrique 
di Guimaraes, 350 chilome- 
tri a Nord di Lisbona, la 
Nazionale azzurra farà il 
suo esordio nella fase fina- 
le del campionato d’Euro- 
pa. Sarà una gara difficile 
contro una squadra, la Da- 
nimarca, che gioca un cal- 
cio lento ma atletico e che 
ha il vantaggio di conoscer- 
ci bene. Ma che non può 
spaventare la banda di Gio- 
vanni Trapattoni. Mai co- 
me questa volta gli azzurri 
arrivano al debutto con cu- 
cito addosso il ruolo di gran- 
di favoriti. 

I giocatori ci sono (e che 
giocatori!) L'ambiente è 
buono, la squadra ha una fi- 
sionomia costruita in anni 
di paziente lavoro. C'è poi 
una gran voglia di rivincita 
dopo la figuraccia rimedia- 
ta due anni fa ai mondiali 
nippo-coreani. 

L'Italia si presenta all’ap- 
puntamento con la Dani- 
mar- ca dopo un ritiro lun- 
ghissimo. Trapattoni parte 
con lo schema che gli ha 
consentito di raggiungere il 
Por- togallo e che nelle ulti- 
me amichevoli ha funziona- 
to benissimo. È lo «schema 
Real» con Vieri al centro 
del’attacco, Totti alle sue 
spalle, Del Piero e Camora- 
nesi esterni. Perrotta e Za- 
netti faranno da fil- tro a 
centrocampo davanti a 
quattro difensori: Panucci, 
Nesta, Cannavaro e Zam- 
brotta. 

Trapattoni dice: «Sono 
nel calcio da una vita, ho la 
capacità di prevedere cosa 
può succedere». E spiega 
per quale motivo ha punta- 
to su Cannavaro e Del Pie- 
ro: «Semplice, perché han- 
no dimostrato di stare bene 


Ossi alle 18 (ora italiana) l’esordio della squadra azzurra agli Europei 2004: il primo avversario da superare è l’ostica Danimarea 


Trapattoni mette in campo lo «schema Real» 
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La nostra Nazionale è la favorita: sta ai giocatori dimostrarlo a partire da questa seri 


e di poter offrire il massimo 
delle loro qualità. Quindi 
nelle ultime due settimane 
li ho osservati e ho avu- to i 
riscontri che volevo. E co- 
me loro anche Camoranesi 
è cresciuto. Vedete, io porto 
avanti un progetto tattico 
che mi ha convinto e ci so- 
no certe caratteristiche da 
rispettare. Camoranesi ri- 
spetto a Fiore mi dà più co- 
BERE, Fiore ha più la ten- 

enza ad attaccare, Camo- 
ranesi tatticamente mi dà 
equilibrio». 


no». Ma con Cassano cam- 
bierebbe anche il modulo? 
«Molto probabilmente sì, 
dice senza aggiun- gere di 
più. 

Trapattoni traccia così 
un parallelo con il Mondia- 
le. «Rispetto al Giappone 
vedo più corivinzione nei 
miei giocatori, che hanno 
anche lavorato molto bene. 
Li vedo che hanno voglia di 
vincere, quindi le mie sen- 
sazioni sono positive». 

E alla vigilia del debutto 


Giovanni Trapattoni durante l'ultimo allenamento. 


E Totti? Trapattoni lo di- 
ce chiaro: «Mi aspetto una 
marcatura asfissiante su 
Totti. E se veramente la Da- 
nimarca mettesse un uomo 
addosso a Francesco, do- 
vrei cambiare. Come? Sot- 
trarrei lui alla marcatura, 
magari inserendo .Cassa- 


il più spavaldo è, a sorpre- 
sa, Alessandro Del Piero, 
in arte Pinturicchio. «Sono 
sicuro — dice — che questi 
saranno i miei Europei. Mi 
sento bene e ho la sensazio- 
ne che la squadra andrà 
lontano». La fiducia del 
Trap e la certezza di parti- 


re con la maglia da titolare 
hanno caricato l'attaccante 
della Juve. 

Del Piero sdrammatizza 
anche sulle voci di nuove 
pole- miche interne e sullo 
stress da debutto. «L'attesa 
si è fatta sentire, ma ormai 
ci siamo. Abbiamo lavorato 
bene e siamo consapevoli di 
avere di fronte un traguar- 
do prestigiossissimo. Chi è 
venuto in Portogallo ha vo- 
glia di giocare. Credo che le 
polemiche dei giorni scorsi 
siano state un po’ gonfiate. 
Sappiamo che il mister ha 
le sue idee ma in un cam- 
pionato che ci auguriamo 
lungo tutti avranno la pos- 
sibilità di metteresi in luce. 
Quanto allo stress, il pro- 
blema è superato. Scendere- 
mo in campo e pense- remo 
solo a giocare». 

Poche battute anche sul- 
la presenza di Capello (il 
neo allenatore juventino as- 
sisterà alla gara di questa 
sera) e alla «pelata» di Can- 
navaro. «Capello viene a ve- 
dere la partita, non sta cer- 
to pensando a noi biancone- 
ri. Tra l’altro ci conosce tut- 
ti benissimo. Semmai fati- 
cherà a riconoscere Fabio, 
così pelato sembra un al- 
tro. Ma non chiedetemi per- 
ché l’ha fatto. Magari per il 
caldo...». 

Ultimi sorrisi e ultimi 
flash dallo scalino del pull- 
man. «Stiamo vivendo una 
buona vigilia. Anche in 
campo il clima è buono e il 
morale alto. Siamo convinti 
che sia importante partire 
bene e staremo attenti a 
non fare la figura del Porto- 
gallo. La Danimarca è una 
squadra da prendere con le 
pinze ma credo che questi 
saranno gli Europei di Ales- 
sandro Del Piero». 

Antonio Ledà 


LISBONA Dicono che Olsen, il 
commissario tecnico della 
Danimarca, negli ultimi 
giorni abbia mostrato se- 
gni di nervosismo perché 
quei tre azzurri là davan- 
ti, pronti a incunearsi tra i 
centrali Henriksen e Laur- 
sen e gli esterni Helveg e 
N. Jensen per presentarsi 
minacciosi dinanzi a Soe- 
rensen, gli hanno reso agi- 
tate le notti portoghesi: fi- 
gurarsi l’ultima. 

E sembra che le notti si- 
‘ano agitate non solo per 
lui. Anche i ct delle nazio- 
nali favorite sono preoccu- 
pati: dal francese Santini 
al tedesco Voller; dall’in- 
glese Eriksson al portoghe- 
se Scolari; dall'olandese 
Advocaat allo spagnolo Sa- 
ez. 

Poco da dire: Vieri, Totti 
e Del Piero (con Cassano 
pronto a entrare nella mi- 
schia) danno all'Italia un 
forte connotato offensivo, 
più marcato di quello che 
possano dare alla Francia 
Henry e Trezeguet, all’In- 
ghilterra Owen e Rooney, 
alla Germania Klose e Ku- 
ranyi, alla Spagna Raul e 
Morientes, al Portogallo 
Pauleta e Figo o all’Olan- 
da Kuivert e Van Nistelro- 


DA 

Totti mette da parte il 
suo futuro e in questa vigi- 
lia che profuma di buoni 
sentimenti ammette: «Un 
tridente così ce l’ha solo il 
Brasile». Trapattoni ha lo 
sguardo fiero: «Finalmen- 


te ho una squadra in for- 
ma e un attacco al me- 
glio...». 

E si sa quanto quest'Ita- 
lia, che deve riconquistare 
credibilità, abbia bisogno 
delle prodezze dei tre ga- 
lattici azzurri. 

Dino Zoff, che di Euro- 
peo se n’'intende, non ha re- 
more: «Trapattoni possie- 
de un potenziale offensivo 
di livello mondiale, come 


L'attacco azzurro preoccupa i ct di tutte le squadre in corsa. Riva e Rossi: con questi campioni gol assicuri 


«Un tridente che fa paura a tutti» 


bili nei fraseggi stretti e 
nella precisione degli as- 
sist. Per cui credo sia giu- 
sto parlare di attacco po- 
tenzialmente più forte del- 
l'Europeo». 

Gigi Riva, accompagna- 
tore degli azzurri dal lonta- 
no 1987, promuove a pieni 
voti questa squadra: «Non 
abbiamo mai avuto una 
Nazionale così forte e nel 


Francesco Totti durante la sgambata di ieri pomeriggio. 


pochi altri possono vanta- 
re. E da quello che abbia- 
mo potuto vedere Vieri, 
«Del Piero e Totti sanno in- 
tegrarsi alla perfezione, 
abili nella conclusione, ma 
allo stesso tempo insupera- 


pieno della maturità. Tra- 
pattoni ha messo insieme 
una squadra equilibrata, 
veramente capace di anda- 
re in finale. Sì, anche con 
gol di Vieri, Del Piero e 
Totti, tre autentici campio- 


ni che nessunaltra n20% 
nale può vantare. Self 
contare, poi, chi sta il 
china». dia 
Che Gigi Riva eb oi 
sempre avuto un dr 
per Vieri è noto, «Viel! 
rà un Europeo straor' oral 
rio — spiega — Ha aVi 
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eroe del Mondiale spalti 
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182, è orgoglioso del tre 
te azzurro: «Parto st 
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Totti e Del Piero i gol 5° 
assicurati. Basta star? 
tenti a non prendern@* .ji 


Una sfida nella sfida a Guimaraes. Elogi ma grande determinazione 


Quattro «italiani» in campo 
pronti a frenare gli azzurri 


In dieci incontri 
7 nostre vittorie 
e nessun pari 


ROMA Nei dieci preceden- 
ti ufficiali assoluti tra 
Italia e Danimarca, la 
selezione azzurra condu- 
ce per 7 successi a 3, sen- 
za che mai sia negito il 
pareggio. Di questi 10 in- 
contri, sette quelli uffi- 
ciali (1 alle Olimpiadi, 2 
alle qualificazioni Mon- 
diali, 1 alla Scania cup, 
3 agli Europei tra elimi- 
natorie e fasi finali), tre 
le amichevoli. La diffe- 
renza reti globale pre- 
mia gli azzurri con 19 re- 
tia 13. 

Curiosità. 

La serie negativa più 
lunga dell'Italia in fasi 
finali è di 3 gare (altret- 
tanti pareggi tra il giu- 
gno 1980 ed il 1988): 
questo esito negativo po- 
trebbe essere eguagliato 
in caso di mancata vitto- 
ria nella partita d'esor- 
dio a Portogallo 2004. 
Gli azzurri, infatti, sono 
reduci da .un pareggio 
(0-0 d.t.s. contro l'Olan- 
da) e una sconfitta (1-2 
d.t.s. contro la Francia) 
nell'edizione di Belgio/ 
Olanda 2000. 

Il capocannoniere az- 
zurro di sempre agli Eu- 
Topei, sommando gare di 
qualificazione e fasi fina- 
li, è Filippo Inzaghi, au- 
tore di 11 reti. Fra i gio- 
catori convocati per Por- 
togallo 2004 il più vicino 
è Alessandro Del Piero, 
autore finora di 8 marca- 
ture. Del Piero, 5 reti 
nel girone di qualificazio- 
ne a Portogallo 2004, va 
anche a caccia del prima- 
to di gol per un calciato- 
re azzurro in singola edi- 
zione degli Europei: il re- 
cord è detenuto, in coabi- 
tazione, da Riva (1968) 
ed Altobelli (1988), en- 
trambi autori di 7 reti. 


GUIMARAES Questa sera in 
campo scenderanno contro 
gli azzurrio quattro «italia- 
ni» di Danimarca. Una sfi- 
da nella sfida, a rendere 
pepato il piatto di una vigi- 
lia che Thomas Helveg, 
l’interista del gruppo, cari- 
ca di contenuti sostanziosi, 
tornando sulla polemica di 
qualche giorno fa contro 
Totti. 

Lo aveva attaccato per 
le sue continue lamentele 
con gli arbitri e per il fatto 
di accentuare le cadute 
quando subisce falli dagli 
avversari. 

Ora il laterale di Morten 
Olsen, che potrebbe incro- 
ciare inizialmente Del Pie- 
ro ma che qualcuno vorreb- 
be spostato più central- 
mente, proprio per stare al- 
le costole dell’uomo di mag- 

gior classe della nostra Na- 
se stempera i toni, 
ma non il succo di quello 
che è un pensare comune 
nel clan biancorosso. 

«Volevo dire che France- 
sco (Totti, ndr) è un gioca- 
tore furbo ed esperto: usa 
anche la psicologia in cam- 


po — spiega — E lo fa bene, 
anzi in modo fantastico, 
perché prova a far saltare 
la concentrazione a chi lo 
deve marcare. Con i miei 
compagni sono stato chia- 
ro in tal senso, non dovre- 
mo cadere nei suoi "traboc- 
chetti". Questo intendevo 
far rilevare, nessun mes- 
saggio preventivo all’arbi- 
tro». 

È una Danimarca che 
sta bene, a sentire il difen- 
sore, e che, pur priva di 
due pedine importanti co- 
me Gravesen e Gronkjaer, 
«ribatterà colpo su colpo 
agli italiani. Certo, loro 
hanno più qualità, ma noi 
speriamo in una giornata 
storta dell’Italia per poter 
cogliere un risultato positi- 
vo». 

C'è un altro volto noto 
nella difesa danese, ed è 
quello di Martin Laursen, 
l'ex milanista emigrato in 
Inghilterra, all’Aston Vil- 
la. A lui e a Henriksen 
spetterà uno dei compiti 
più difficili della gara, in- 
gabbiare Vieri. 

Sul conto di «Bobo» gli 


Il commissario tecnico danese Morten Olsen. 


elogi si sprecano: «Fa pau- 
ra, è uno degli attaccanti 
più forti oggi al mondo. Ab- 
biamo studiato gli azzurri 
alla tv, lui la mette sempre 
dentro. Sarà dura, molto 
dura». 

Duello aereo in vista, 
dunque, ma anche con pal- 
la a terra Laursen dovrà 


superarsi per arginare 
l’ariete azzurro. Non man- 
cala «punzecchiata» ad An- 
celotti, prima di congedar- 
si: «I Milan mi aveva pro- 
posto di prolungare il con- 
tratto, un segno di stima. 
Non altrettanto posso dire 
da parte dell'allenatore, 
sebbene avessi davanti 


Thomas Helveg torna 
sul contrasto con 

Totti: «Non l'ho mai 
accusato, volevo solo 
dire che è un giocatore 
furbo ed esperto» 

gente come Nesta, Maldini 


e Costacurta. In Premier 
League sono convinto di po- 


« ter far valere le mie carat- 


teristiche, anche se devo 
un "grazie" al vostro Pae- 
se: sei stagioni in serie A 
(Parma, Verona e Milan, 
ndr) mi hanno fatto cresce- 
re». 

Jorgensen e Tomasson, 
gli altri due «italiani», han- 
no già parlato nei giorni 
scorsi, ora preferiscono il 
silenzio. Così come - Per 
Kroldrup, che andrà in 
panchina. In tutti c'è co- 
munque la massima deter- 
minazione: questa Dani- 
marca non vuole ripetere 
la figuraccia del 2000, 
quando tornò a casa senza 
un punto né un gol. Morti- 
ficante. 

La Daminarca giocherà 
senza Gravesen (squalifica- 
to) e Gronkjaer (colpito da 
un. grave lutto, la morte 
della madre). Che forma- 
zione vedremo? Il ct dane- 
se Olsen sorride: «Non vi 
dico nulla». La pretattica, 
in occasioni simili, è più 
che giustificata. 

Stefano Edel 


Il ct danese riconosce la forza della squadra del Trap ma conta molto sulla capacità dei suoi giocatori di rompere all'Italia le uova nel paniere 


Olsen: «Speriamo di essere la Grecia di tumo» 


GUIMARAES C'è un tabù da abbattere, e con es- 
so una figuraccia da cancellare in fretta. Il 
tabù riguarda il mancato superamento della 
prima fase all'Europeo: nelle ultime due edi- 
zioni (1996 e 2000) la Danimarca, che si lau- 
reò campione continentale a sorpresa nel 
1992, dopo essere stata ripescata in seguito 
al- l’esclusione della Jugoslavia in guerra, 


ha deluso, arrendendosi troppo presto. La fi- rò...». 


guraccia è relativa all'ultima partecipazio- 
ne, quella di quattro anni fa: nessun gol se- 
gnato, e neppure un punto messo in cascina. 

Morten Olsen è stato chiamato dalla Fede- 
razione alla guida della Nazionale non solo 
per il carisma del suo nome (102 presenze 
con la maglia biancorossa), ma anche per- 
ché bisognava riportare in alto il blasone cal- 
cistico del Paese, appannato proprio dal falli- 
mento della spedizione in Belgio e Olanda 


di cui era a capo lo svedese Bo Johansson. 


Nella chiacchierata della vigilia, le parole 
dell'ex difensore, simbolo danese per un de- 
cennio, trasudano proprio questa voglia di 
far bene: «L'Italia è favorita, ma avete visto 
che cosa è accaduto al Por- togallo. Certo 
che mi piacerebbe essere la Grecia di turno: 
ai Mondiali del 2002 abbiamo già stupito, 
quando battemmo la Francia a sorpresa. Pe- 


Però? «La squadra di Trapattoni è più for- 
te di quel- la che arrivò seconda nel 2000, 
conta su giocatori di grande classe». Il ri- 
spetto per l’avversario è sincero, non di fac- 
ciata. «Noi abbiamo lavorato bene — conclu- 
de Olsen — e sono convinto che, nonostante i 
piccoli problemi fisici di cui abbiamo soffer- 
to, disputeremo una buona partita. Se è in 
giornata, la mia Danimarca può fare risulta- 
to contro chiunque». 


s.e. 


L'«italiano» Tomasson esulta dopo un gol. 


mi A GAMBA TESA ———_—_ ri 


di Aldo Agroppi 


ad andare oltre ogni 

aspettativa negativa, 
Appena due giorni fa ave- 
vo scritto che avrebbe avu- 
to un compito facile con- 
tro la Grecia ma che 
avrebbe potuto scontare la 
pochezza dei suoi attac- 
canti. 

La squadra di Scolari è 
riuscita addirittura a met- 
tere in scena 


I: Portogallo è riuscito 


-Rehhagel è riuscito a indo- 
vinare tutto con la sua 
Grecia e a uscire da trion- 
fatore. 

La Spagna invece ha 
vinto di misura ma ha me- 
ritato al- la grande il suc- 
cesso contro la Russia. Pe- 
rò gli iberici non mi han- 
no convinto e la cosa più 
sorprendente è la condizio- 
ne di Raul, giocatore sim- 
bolo in progressiva deca- 
denza da mesi, da quando 
cioè la moglie lo ha lascia- 
to per stare con un altro. 

Si vede che l’uomo ha 


una vera e squadi! end 
‘propria trage- non PE mi an 
dia greca. Ab- sotto. & p 
biamo — visto anche 5°_gli 
scendere in mo netti ri. 
campo un Por- te superti P.I 
togallo disar- Fino a 
mante, una li Wi 
squadra’ allo hanno PÒ 
sfascio, con to molto, pi 
Rui Costa ir- è arri di 
riconoscibile, moment di 
Figo a corren- fatti. sel 
te. alternata. una ce sato 
A parziale senza, Di 
scusante c'è Si sarà unt, 
SRO io Alessandro Del Piero #0 Gi pol A 
la : tensione che A 
dell’esordio uelli 
che in passa- Dopo le tante parole spingo ce, 
to ha segno è l'ora dei fatti: Pirlo, ì 
| anche altre Sal ri ano; gol 
squadre dei ed è il caso di non avrebbe ord 
Paesi organiz- prendere sottogamba ‘0 di 
tori. Di "gr " noi 
“Alla fine, Gli avversari di oggi “Ji più “pd 
un bravo alle- © “e noi 
natore come Piero: “hi! 


Polemiche in aggual 
Ma il vero 
esame di laure@. 
sarà quello 

di Del Piero 


sofferto e il giocatof@ 
ha risentito, pagand0 
questa situazione e 
do pagare tutto ciò lf 
alla squadra che, ci 


di 


que, alla fine ha Vi 

può pensare serend 
alla seconda sfida. ia 

E oggi tocca final 

all'Italia. Inutile 
derci, siamo favorili gi 
la vittoria finale e 0 
anche per questa part 
d'esordio contro la *yp 
marca da 


giocherà bene T Ho pn, 
di uscire a secon j 
iniziato per fa”. pira ag 
Cassano. E se po! ndo” re pî 


come tutti si di O si 
Del Piero Te ebbi re fo. 


china con tante 1 
miche. asi! ed ug 
Il campione * ste 8 pie 


uesi 
DELI At Delipra 


ro non si 

inco- gnita è la si pai ;, 
ne. Insomma» ita in 
sarà una Dai 
tante, per Del 5 
specie di esame 
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Va nelrbre Zidane castagna- 


III 


IL PIGGOLO 


L'Inghilterra in vantaggio con Lampard nel primo tempo. Poi i Bleus attaccano sempre ma senza la necessaria velocità 


Zidane rivolta il risultato: vince la Francia 


Il fuoriclasse a tempo scaduto indovina una punizione-lampo e trasforma un calcio di rigore 


ancia 


'thitterra 1 


pRcATORI: pt 38° Lampard, st 45° e 46° (rig) Zidane 
0) TA; Barthez, Gallas, Thuram, Silvestre (st 33’ Sa- 
la, 2% Lizarazaru, Pires (st 30° Wiltord), Vieira, Makele- 
INS dane, Henry, Trezeguet. All. Santini 
AG RILTERRA: James, G.Neville, King, Campbell, 
Lan ‘e, Beckham, Scholes (st 30” Hargreaves), Gerrard, 
AL ET Owen (st 24’ Vassell), Rooney (st 30’ Heskey). 
SSON. 
NEBITRO: Merk (Germania). È 
Ri imoniti Pires, Scholes, Lampard, Silvestre. 


telaa Finisce come meno 
thisbttavamo. A190° In 
le DER aveva praticamen- 
Èranci 0 l’incontro con la 
Va su Al 90° Zidane ave- 
don destro un calcio di pu- 
Se pr Il magrebino france- 
ag Savato dalla caviglia 
Cflabolata ad arco che è 

dij, nell’angolo lontana 


nei dribbling. Il pallone vie- 
ne sempre respinto dagli 
umili Campbell e King, e 
giocato con dignitosa mano- 
valanza dai centrocampisti 
sudditi di sua maestà bri- 
tannica. 

Al 15° un cross da dietro 
di Vieira per Trezeguet, col- 


gloria va anche a Beckham 
che si è distinto solo per 
l’ignavia. 

ja Francia deve avanza- 
re ancora di più, magari a ri- 
schio di aprire campo per la 
velocità e la cattiveria del 
ragazzino Wayne Rooney - 
bullo di suo, anche in campo 
- e si vede la bravura di Thu- 
ram e Silvestre in mezzo al- 
la difesa. In avanti la Fran- 
cia preme ma non crea gran- 
chè perchè la manovra non 
corre veloce: è bella ma si di- 
pana con passetti non trop- 
po rapidi. 

La ripresa è tutto in un 
assedio continuo della Fran- 
cia ma senza i crismi 
dell’irresistibilità poerchè 
la manovra andava avanti 
troppo lenta per impensiere- 
ire Smil e King. Solo 
Rooney, nelle rare scorriban- 


W ul continente il primo 
Sono degli europei 
del 2004 verrà ricor- 
dato da molti come l’ulti- 
mo in cui hanno guardato 
un evento in eurovisione 
ma il primo in cui l'hanno 
osservato in microscopio-vi- 
sione. Negli anni a venire 
ricorderemo con una pro- 
lungata espressione di stu- 
pore le micro-immagini del- 
la cerimonia inaugurale: 
se è stato possibile capire 
dove avveniva, è dovuto al 
fatto che dopo un fortunato 


È dines. E subito dopo, al 
ore supero, un clamoroso 
na di Ger- 

iva Henry, svelto 
stiva CR falchetto. James 
Scian, la. disperata e 
ts grava il francese. Rigo- 
Ca, ch angolo. Così la Fran- 
chi Ù È Giù aveva negli oc- 
Du mid lo della tristezza, 
Sn Cere di gusto. Eriks- 
dava Dia compostamente - 
“endo o alla sua ira, bat- 
[oobaI È cosce indispettite 


ess 


Mme sso ha sancito così, co- 
lerm Va offerto all’Inghil- 


Suo calcio di rigore a 
lava AYore ma ilicea 
Veg Sbagliato e Barthez 
7 E o un destro 
S angolato. 
di iSne lo stadio da Luz 
îheg E per un confronto 
Mer, zza. La Francia è 
Sire è ì Sorrmonlea che si 
‘ta stringe, costringe 
les Pard, Gerrard e Scho- 
Eleb, ‘avoro da servi del- 
feed « Aiuta molto nel te- 
a (pallone Rooney, men- 
fan e Beckham stan- 
si pani perchè soffrono i 
Mico 8 aspettano occa- 
Mentali. 


ontr 


Ce; tr 

c) 
ie ca o, le difese svet- 
ai: so i a Lu su 
\er le continue 
DR ele di GE salde 
Ul Pires cede campo. 
No qppoi cross non arriva- 
n estino e Trezeguet e 
Stan non sono pericolosi. 
Ù 78 si accentra a tenere 
Ta nadolo della manovra, 
® ne è propriamente velo- 
Perl Impostare anche se 
da delizioso nei control- 
erno o nelle finte e 


po di testa alto di poco. Al- 
tre note non si ricordano. 
Finchè arriva il gol inglese. 
Una punizione - è il minuto 
numero 38 - di Beckham 
per la testa di Lampard e la 
torsione del collo che sca- 
glia in rete il pallone. Bar- 
thez esterefatto. E un po’ di 


de, s'era fatto stendere da 
Silvestre per il rigore, sba- 
gliato dalla gambetta poco 
generosa di Beckham, de- 
centrato e attento a non ri- 
schiare nulla. I colori della 
pubblicità a volte sono gri- 
gi. 

Br. Lino. 


Zinedine Zidane, assoluto protagonista, viene inseguito dal talentuoso Rooney. 


silenzio calcistico di due 
anni la Rai ha stappato 
Mazzocchi e lui ha comin- 
ciato a dire senza sosta che 
era in Portogallo. 

L'unica cosa che siamo 
stati in grado di distingue- 
rea occhio nudo nella origi- 


IL TORMENTO TELEVISIVO 
L'inaugurazione dell'Europeo dominata da mini-immagini, un'eccessiva caravella e una lunga «sordocronaca» 


Il grande evento trasmesso in microscopio-visione 


nale trasmissione al micro- 
scopio rotto è stata l’imma- 
ne caravella che navigava 
a stento sul tappeto erboso, 
sospinta da quella povera 
gente dentro a‘ una Fdloa. 

Quello che ci sentiamo 
di dire è che questa elabo- 
razione creativa del simbo- 
lo di ogni nazione ha i suoi 
limiti. E vero che la cara- 
vella IEEEIEO il più no- 
to contributo portoghese ai 
grandi fatti della storia, 
ma ora guardiamo tutti 
con angoscia al gior- no in 
cui gli europei torneranno 
in Italia e alla cerimonia 
di inaugurazione vedremo 
partire CaLporto di Napoli 
una pizza di un chilometro 
quadrato. 

Nel agio preoccu- 
pa la sorte di Cerqueti e 
Sandreani che, i 
nel sottosuolo degli stadi 
lusitani e torturati con suo- 
ni al limite del- l’udibile, 
torturano a loro volta mi- 
lioni di persone. Quando è 
terminato il capolavoro del- 
l’euro-felpa Li è comincia- 
ta la partita, in Italia non 
se ne è accorto nessuno. O 
meglio, se ne sono accorti 
tutti, ma non l’ha sentita 
nessuno. Sembrava una 
puntata di «Superquark» 
su quanto può essere noci- 
va agli orec- chi la vita quo- 
tidiana alla Stazione Ter- 
mini mentre Rui Costa vie- 
ne sostituito. 

Qua e là, nel clangore ve- 
ramente nitido dei treni in 
‘partenza, si sentiva la voce 
di Cerqueti che non si capi- 
sce perché, trovandosi a 
una stazione in Portogallo, 
diceva che la Grecia è stra- 
ordinaria. Come accade a 
tutte-.le. cose magnifiche, 
purtroppo dopo un quarto 
dora il capolavoro della 
«sordocronaca» è dovuto fi- 
nire; a quel punto è venuta 
alla luce la telecronaca di 
Cerqueti con i suoi magnifi- 
ci DLE da ghiro, che più 
che il calcio ricordano il bo- 
sco d'in- verno. Di sicuro il 
nostro indimenticabile 
Nando Martellini non ha 
potuto sentire la telecrona- 
ca lassù dove si trova ades- 
so. Se no sarebbe all’infer- 
no. Girone di Raisport. 

Jiga Melik 


Una tifosa russa durante l’incontro con la Spagna, vittoriosa per 1-0. 


I commenti sulle testate europee: dalla tragedia greca all'agsuato sessuale 


La Spagna ha quattordici titolari 


La «tragedia greca» del Portogallo trova 

spazio sulle prime pagine di buona parte 

ei grandi quotidiani europei. Dallo scon- 

tatissimo «Greek spoil the pr for glum 
e, 


hosts» (La Grecia rovina la festa ai pa- dro- 
ni di casa) del «Guardian» alle foto a tutta 
pagina di delusissimi tifosi lusitani. «La 
Grecia è arrivata in Portogallo come la se- 
conda peggior squadra della storia della fa- 
se foce degli Ùuropei, con un gruppo mi- 
nato da faide interne», scrive Amy Lawren- 
ce sul quotidiano inglese, paragonando poi 
l'impresa della squadra ellenica alla vitto- 
ria del Camerun sui campioni uscenti del- 
l'Argentina ai Mondiali italiani del 1990 o 
a quella del Senegal contro la Francia alla 
Tae iridata nippo-coreana di due an- 
ni ia. 

Da parte sua la stampa spagnola non 
sembra troppo impressionata dalla vitto- 
riosa performance fornita dalla squadra di 
Saez contro la Russia. Alfredo Relaîfio, illu- 
stre commentatore del quotidiano sportivo 
«As», dopo aver rimarcato l’importanza di 
aver cominciato con il piede giusto, sottoli- 
nea come la Spagna ISO non 11 ma 14 ti- 
tolari: la svolta della partita è infatti arri- 
va con l’ingresso in campo di Xavi Alonso 
e Valeron, autore del gol; il quattordicesi- 
mo è «el Nifio Torres, che è entrato in cam- 


po tardi ma che si è fatto notare, e pexec: 
chio». Insomma, per As Valeron e Torres 
sono due gravi minacce per Raul, che nel 
corso di questi Europei dovrà sostenere 
esami molto severi. 

Sempre su «As», Pedro Martin eviden- 
zia un altro dato dell’esordio spagnolo: 
«Nove cartellini gialli in una partita con 
soli 30 falli sono troppi», dice l’articolista 
iberico, che sottolinea anche come Collina, 
nel match inaugurale fra Portogallo e Gre- 
cia, abbia avuto il coraggio di fischiare un 
rigore contro i padroni Si casa lusitani. 

'ssando ad altro, i disordini di Lisbona 
erano stati preceduti dall’allar me lancia- 
to da «The Observer». «Hardcore hooli- 
gans scape police net» (Feroci Hooli- gans 
sfuggono alla rete della polizia). Secondo il 
tabloid britannico, già da qualche giorno 
la polizia era sulle tracce di un gruppo di 
teppisti diffidati che stavano progettando 
di sbarcare in Portogallo per provocare | 
scontri con i supporters francesi. 

Certo, se a «scaldare colla» ci si mettono 
pure i giornali... Il caso è quello della tede- 
sca «Bild», che in vista del match d’esordio 
della Germania, dà noti- zia di un possibi- 
le «tranello sessuale» organizzato dagli 
olandesi per «fiaccare» i ragazzi di Véller. 
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IL PICCOLO 


Senza reti il confronto tra le due presunte «cenerentole» del girone. Ma entrambe sono soddisfatte per aver evitato la sconfitta 


Tra Svizzera e Croazia un gioco penoso 


lasciando in panchina i giocatori pùù tal 


SVIZZERA:  Stiel, 


Haas, 


Baric sbaglia del tutto la formazione, 


M. Yakin, Mueller, 


Spycher, Wicky (39' st Henchoz), Vogel, Huggel, H. 
Yakin (42' st Gygax), Frei, Chapuisat (9' st Celesti- 


ni). 
CROAZIA: Butina, Simie (16' st Srna), R. Kovac, Si- 
munic, Zivkovic, Mornar, N. Kovac, Bjelica (29' st 


Rosso), Olic (1' st Rapaic), Prso, Sokota. 
ARBITRO: Batista (Portogallo) 

NOTE: Espulso Vogel. Ammoniti Vogel, Huggel, 
Stiel, Prso, Bjelica, Rapaic, Zivkovic e Mornar. 


LEIRIA La terza partita di 
Euro 2004 è un match di 
rara bruttezza fra Svizzera 
e Croazia, conclusosi con il 
risultato più logico: un pa- 
reggio senza reti. 

A complicare le cose ci si 
è messo l'arbitro, il porto- 
ghese Lucilio Batista, che 
in una sfida con poca ten- 
sione agonistica, forse per- 
chè le due squadre erano 
condizionate dal caldo sof- 
focante, è riuscito a distri- 
buire ben nove ammonizio- 
ni, per falli tutto sommato 
veniali. 

A farne le spese più di 
tutti è stato il difensore el- 
vetico Vogel, che al 5' della 
ripresa ha dovuto lasciare 
il campo anzitempo per un 
doppio cartellino giallo. 

La Croazia così ha avuto 
a disposizione quasi un in- 
tero tempo per attaccare, 
ma non è riuscita a sfrutta- 
re la superiorità numerica. 


IL GIORNO DOPO 


A complicare la vita dei 
suoi ci si è messo il ct Otto 
Baric, che ha mandato in 
campo una formazione as- 
solutamente cervellotica, 
con ben quattro attaccanti 
di ruolo, due dei quali, Mor- 
nar e Olic messi a fare gli 
esterni, e quindi spaesati. 
In mezzo due mediani ran- 
dellatori con poche idee, 
Kovac e Bjelica. 

Fuori invece dall'undici 
iniziale i due uomini più in 
forma e adatti a_ giocare 
sulle fasce: Srna e Rapajc. 

L'ingresso del lunatico 
talento ex Perugia e Anco- 
na ha dato un po’ più di so- 
stanza, ma gli svizzeri han- 
no preso a picchiare e gli at- 
taccanti croati, Prso in par- 
ticolare, hanno. girato al 
largo. 

Così lo 0-0 per una parti- 
ta del genere è stata la logi- 
ca conclusione. Una buona 
occasione la Croazia l'ha 
avuta al 39' del primo tem- 


Tifosi elvetici sugli spalti: la cosa migliore che Svizzera-Croazia ha saputo mostrare nel caldo del pomeriggio di Leiria. 


po, quando Stiel prima ha 
smanacciato su un colpo di 
testa di Simunic, il pallone 
è schizzato a Olic che ha 
colpito di testa la parte su- 
periore della traversa. 
Stiel, portiere svizzero, 
ha fatto il pagliaccio andan- 
do a rincorrere un pallone 


al 25' della ripresa e poi 
bloccandolo a terra, con il 
naso, in un gesto plateale 
quanto forse inutile. 

Unica chances da gol per 
la Svizzera, il pallonetto 
con cui Huggel, al 32' del 
secondo tempo, ha tentato 
di scavalcare Butina che 


era troppo avanti rispetto 
alla propria porta: ma 
l'estremo difensore croato 
è riuscito a rimediare. 

Per il resto c'è stato il 
nulla e gli applausi dei mol- 
ti tifosi svizzeri e croati pre- 
senti sono serviti a festeg- 
giare soltanto il fatto che 


le rispettive squadre han- 
no cominciato gli Europei 
senza sconfitta. 

Ma non è ancora la ga- 
ranzia che il cammino euro- 
peo potrà continuare per- 
chè il girone sembra desti- 
nato a promuovere Inghil- 
terra e Francia. 


Felipe Scolari in panchina si dimena: la stampa lo accusa. 


LISBONA Delusione; tristezza e rabbia. Il 
giorno dopo la sconfitta contro la Gre- 
cia a sorpresa nella partita inaugurale 
di Euro 2004, il Portogallo si risveglia 
dal sonno con l’amaro in bocca: non so- 
no servite nemmeno le invocazioni a 
Sant'Antonio, patrono di Lisbona e ve- 
neratissimo in tutto il Portogallo, del 
quale ieri è stata celebrata la festa. 

E ora il ct Felipe Scolari, che pure 
ha chiesto scusa al popolo portoghese, 
è già finito sul banco degli imputati. 
«E adesso Scolari?» si chiedono i gior- 
nali. Secondo la stampa lusitana però 
‘non sarebbe bastato neppure mettere 
in squadra «tutti e tre i grandi santi» 
per far vincere la formazione di casa 
contro la Grecia. A Oporto la gente ha 
fischiato Scolari già prima dell’incon- 
tro, per non aver convocato Vitor Baia 
(si consolerà facendo il fuoriquota alle 
Olimpiadi) e per aver escluso Deco dal- 


In Portogallo da adesso Scolari sul banco degli imputati 


l’undici iniziale: ora all'indomani della 
sconfitta imprevista, quanto brucian- 
te, tutti contro il brasiliano. 

C'è già chi ha dipinto un murales 
con l’immagine dell’allenatore accanto 
a quella di un «burro», ovvero un asi- 
no, proprio come successe a Rio e San 
Paolo prima dell'inizio dei Mondiali 
2002, quando poi gli artisti di strada 
furono smentiti dall’esito della rasse- 
gna iridata. Qui invece, nell'aria, ‘as- 
sieme a una grande tristezza genera- 
le, c'è una sensazione amara, da malin- 
conia tipicamente portoghese, quasi 
da fado. Sembra quasi ci sia la convin- 
zione dell’inutilità di lottare contro il 
destino, perché il Portogallo non è il 


Brasile e alla fine anche stavolta non . 


vincerà niente. 

Il match di mercoledì prossimo con- 
tro la Russia del supertifoso Abramo- 
vic è già diventato decisivo, ora c'è so- 


‘cora si abitanti di una grande colonia 


lo da sperare che il ct non continui a 
sbagliare la formazione. 

Secondo «A Bola», titolo in prima a 
carattere cubitali, «è stata una giorna- 
ta No», però «cari lettori, c'è una buo- 
na notizia; giocare peggio che contro 
la Grecia sarà impossibile. Ora il Por- 
togallo può solo migliorare». 

itorna quindi un sentimento nazio- 
nale, l’anima profonda dei portoghesi, 
il comandamento che hanno insegnato 
ai brasiliani, quando questi erano an- 


al di là dell’oceano: domani è un altro 
gono e potrebbe, anzi sarà, migliore 
i quello pare passato. In fondo la 
vita rimane bella anche da perdenti. 
Figo strilla da tutti i giornali che 
«questo risultato non è giusto», la gen- 
te non gli crede ma bisogna guardare 
avanti nonostante malinconia e tri- 
stezza. 
Alessandro Castellani 


— INBREVE 
La comprensione dei greci dopo la sorpresi 


Fyssas vive e gioca a Lishona: 
«Mi dispiace, spero proprio 
che ritrovino una reazionen 


LISBONA Takis Fyssas come Obdulio Varela. Il gigani? 
della difesa greca chiede infatti scusa a tutti portogh* 
si «per il grande dispiacere che abbiamo inflitto a QU” 
sta gente che non lo meritava». Sembra di rivedere ti 
vecchio film, quello del 1950 quando l'Uruguay vins® È 
Mondiale al Maracanà contro il Brasile provocando P°î: 
fino dei suicidi. Questo amore per la gente lusitan8 5 
spiega con il fatto che Fyssas vive a Lisbona e gioca le 
Benfica, club al quale ha regalato la Coppa nazione? 
segnando un gol nella finale contro il Porto, «La sfort” 
na del Portogallo è stata di aver preso un gol prati 
mente subito. Ha tolto loro lucidità, poi non sono PD! 
riusciti a rimontare. Il Portogallo rimane comund! 2 
una buonissima squadra, e gli auguro con tutto il cu!” 
di rifarsi della delusione di ieri fin dalla prossima pal. 
ta». La gioia dal sapore amaro di Fyssas non è la 815 
sa di Zizì Vryzas, che esulta senza rimorsi dopo la gr?" 
de sorpresa: «La Grecia deve progredire nel calcio € ® 
‘me paese, lo sta facendo e serviremo anche noi a 
una mano. Poi sarà la volta delle Olimpiadi». 


Arrestato un tifoso inglese 


LISBONA Un tifoso inglese è stato arrestato la scorsa pol 
te dalla polizia a Lisbona, in seguito ad alcuni taffett” 
gli che erano scoppiati nel Rossio, nel cuore della cali: 
tale portoghese. Secondo quanto si è appreso gli ager! 
hanno fermato altri tre supporter inglesi, che son9 pe 
rò stati rilasciati poco dopo. Secondo alcuni testimo 
tafferugli sono nati da un battibecco fra i numerosi 

si inglesi, molti dei quali in evidente stato di ebbrez8; 
e alcuni cittadini portoghesi in strada per la fest& È. 
Sant'Antonio. Qualcuno ha lanciato anche delle botti, 
glie, ma secondo quanto riferito dalla polizia non Ù 
stato alcun ferito. Gli agenti hanno dovuto bloccare °° 
la forza i supporter inglesi, uno dei quali è stato app! 
to arrestato. 


Voller incita: «Divertitevi” 


LISBONA Non parlate a Rudi Véoller dei suoi epici sconti 
con gli olandesi, bestie nere del tedesco volante quan! 
indossava la maglia della nazionale. Gli sputi e le 11 al 
con Rijkaard? «I tempi sono cambiati - avverte Rudi di 
ritiro dell'Algarve - questa è soltanto una partita di © 7 
cio, niente di più, niente di meno». Il ct tedesco non © 
po da tirarsi indietro e sa che i suoi lo seguono. Ma 8°°. 
te che la giostra del calcio ha bisogno di saggezza: di Î 
gazzi sono eccitati; ma io dico loro che innanzitutto devo 
no essere contenti di stare qui e devono guardare avo 
ti. Credo lo stiano facendo abbastanza bene ma io 1° 
sto con loro: divertitevi in campo!». Di tattica non pal. 


di schieramento neppure, come al solito, perchè «il s16 


ma che adotteremo non importa, essenziale è che siali 
compatti in difesa e che riusciamo a creare occasion! 


Pandulo 
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Dinamismo e controllo 
totale, tecnologie inno- 
vative e una gamma di 
motori Euro 4, turbodiesel 
Common Rail e benzina, al 
‘vertice per prestazioni € 
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Questa sera una sfida tutta da vedere, che rievoca la finale per il terzo posto del Mondiale Usa di gel anni so appannaggio degli scandinavi 


Svezia-Bulgaria, pensando già all'Italia 


Ottimismo da entrambe le parti, ma soprattutto dai tecnici nordici: «Sicuri di vincere» 


occupassimo così tanto di 
Berbatov, allora cosa do- 
vremmo fare venerdì 18 
contro Totti e Del Piero?». 

L'Italia è molto presente 
nei pensieri di questo tecni- 
co che intanto deve preoccu- 
parsi della Bulgaria. 

A Ljungberg invece chie- 
dono dell'Inghilterra, ovve- 
ro se continuerà a giocare 
nella Premier e nell'Arse- 
nal. «Ma come si fa a parla- 
re di mercato? — risponde — 
siamo alla vigilia di un Eu- 
ropeo... Io dico che possia- 
mo fare molto bene, ci sti- 
mola il ricordo di un Mon- 


do py Possia- 


Were pli 


ce SON che di 
ten Semplice- 
hi te , «doma- 


partita di dieci anni fa. Noi 
la perdemmo e finimmo il 
Mondiale al quarto posto, 
ma per il nostro Paese fu co- 
munque un grande risulta- 
to, la gente festeggiò per le 
strade. Vorrei tanto che la 
mia squadra regalasse al 
popolo una gioia del gene- 
re, perchè non si può sem- 
pre vivere di ricordi. I pre- 
supposti secondo me ci so- 
no, di sicuro possiamo pas- 
sare il turno, poi vedremo». 
Il tecnico bulgaro dà an- 
che un esempio di lealtà: 
«Dovrei essere triste per- 
chè Larsson ci ha ripensato 
ed è tornato a 
giocare nella 
sua nazionale? 
— risponde a 
precisa doman- 
da — No, gra- 
zie... Sono un 
uomo di sport, 
e dico che ci ha 
guadagnato il 
calcio in gene- 
rale. Ora tocca 
a noi; rispetta- 
re questo gran- 
de attaccante 
non significa 
che io debba 
per forza te- 
merlo. Anzi, di- 
co che: possia- 
mo fermarlo». 
Berbatov è il 
campione a cui 


Uk Viviamo 

Sam rrudezze dei singoli: 
n buona squadra 

ta Nu q teme. Io dico che 


sato Non si rifletterà 
e certogallo, 


da nel sen- 
Mini vato la Bulgaria 
Da Petto sgradite sor- 
} Ta 


° tecnici della Svezia 
în Previsto un tratta- 
Li particolare per la 
lg Berbatov? «No — ri- 

© Soderberg — non gli 
o nessuna mar- 
appeciale: non possia- 

vt biare il nostro mo- 
dì plocare a causa di un 
° giocatore. Se ci pre- 


I due tecnici svedesi, Soderberg e e Lagerbaeck. 


diale sfortunato, quello di 
due anni fa». 

Visione positiva del futu- 
ro immediato anche in casa 
bulgara, testimoniato dalle 
parole del: ct Plamen 
Markov, che non lancerà 
dall'inizio il giovanissimo 
talento del Lecce Boijnov, 
sul quale veglia il suo men- 
tore e idolo Hristo Stoi- 
chkov, unitosi alla comitiva 
della nazionale, con cui 
ogni giorno si allena sebbe- 
ne sia qui nei panni dell'ex 
giocatore. 

«Giocare contro la Svezia 
— dice Markov — mi fa veni- 
Te subito in mente quella 


si affida 
Markov, dieci 
anni fa era un 
ragazzino di 
13 anni «e ri- 
cordo che an- 
| daia festeggia- 

re per le strade 

il quarto posto 

mondiale della 

Bulgaria. Ades- 

so vorrei far fe- 
lice anch'io la nostra gente. 
Vedrò di fare in modo — con- 
clude — che fin da domani 
notte (oggi, ndr) a Sofia ci 
siano caroselli di auto e tan- 
te. persone in giro con le 
bandiere». 

Forza d'urto e orgoglio 
nazionalistico bulgari con- 
tro tranquillità e metodi al- 
ternativi svedesi (un po’ di 
yoga e partitine a golf il 
menù della vigilia, oltre a 
un doppio allenamento tra- 
dizionale): Lisbona propo- 
ne un'altra sfida tutta da 
vedere. 


a, a. 


12-6 Portogallo-Grecia._ 
12-6:Spagna-Russia 


16/6:Russia-Portogallo 


20/6:Russi Grecia 
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Gli europei partita 
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‘ Oggi:Danimarca-ITALIA > 
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PORTUGAL 


Oggi: Svezia-Bulgaia > 
18/6! Bulgaria-Danimarca > 


22/6: ITALIA-Bulgaria sE 


22/61 Danimarca- Svezia. si 


15/6!Rep.Ceca-Lettonia —- 
19/6?Lettonia-Germania___- 
18/6: ITALIA-Svezia = 19/6:Olanda-Rep.Ceca - 
23/6: Olanda-Lettonia LI 


ANSA-CENTIMETRI 


Danimarca - Italia Giovedì 24 LISBONA 
ore 18,00 RAIT Nova Luz 

Svezia - Bulgaria 1°A-2°B 

ore 20.45 RAI 20:45 


Rep. Ceca - Lettonia. 


Si qualificano alla seconda fase le prime due di ciascun girone eliminatorio. 
In caso di squadre a pari punti accedono ai quarti le squadre con la migliore differenza reti; 
in caso di ulteriore parità, varrà il risultato negli scontri diretti 


coi 


Venerdì 25 LISBONA 
Alvalade XXI 
1°B-22A 

20:45 


Karagounis (Gre) 
Basinas (rig.) (Gre) 
1 C.Ronaldo (Por) 
‘1 Valeròn (Spa) 


Mercoledì 30 LISBONA 
Alvalade XXI 
20:45 


ore 18.00 RAIT — 
Germania - Olanda 


Sabato 26 FARO-LOULÉ 
Algarve 

1°6-2°D 

20:45 


Giovedì 1 OPORTO 
Do Dragao 
20:45 


Domenica 27 OPORTO 
Do Dragao 

120-220 

20:45 


L'Olanda în ansia per Seedorf, Polemica tra il ct Advocaat e Johaan Cruyff 


LISBONA Clarence! Seedorf 
sta meglio, il polpaccio sem- 
bra guarito e martedì con- 
tro la Germania quasi sicu- 
ramente ci sarà. Per il suo 
ct, Dick Advocaat, è una 
buona notizia, ma il tecni- 
co è ancora alle prese con 
qualche dubbio e la vigilia 
nell'Algarve è venata di 
nervosismo. 

Albufeira, la cittadina 
del Sud diventata quartier 
generale degli olandesi, si 
sta tingendo di arancione 
ogni giorno di più. Centina- 
ia di tifosi hanno prenotato 


stanze d'albergo per goder- 
si qualche settimana di va- 
canza al mare sulle rinoma- 
te spiagge portoghesi e, an- 
che se non seguiranno la 
squadra a Oporto domani e 
negli altri appuntamenti 
del girone D, non fanno 
mancare il loro sostegno al 
campo base. Sempre sotto 
l'occhio vigile della polizia 
di casa, che ha anche a che 
fare con i tedeschi — situati 
poco lontani — e soprattut- 
to con i russi, finora i più 
esuberanti. 

Oggi l'apprensione per la 


PREZZI NETTI COMPRENSIVI 
DI TRASPORTO E MONTAGGIO 


star di centrocampo, Cla- 
rence Seedorf, che si era 
fatto male lo scorso fine set- 
timana nell'amichevole per- 
sa con l'Irlanda, si è stem- 
perata. Le visite mediche 
sono andate bene e il mila- 
nista è tornato ad allenarsi 
con il gruppo. Ma per do- 
mani la decisione definiti- 
va sarà presa soltanto og- 


‘Advocaat ieri ha voluto 
dare un quadro di serenità 
dell'ambiente olandese, 


che però non sembra sia ar-, 


rivato immune da polemi- 


che in Portogallo, soprat- 
tutto per la posizione nel 
gruppo dei quattro  mo- 
schettieri, i veterani See- 
dorf, De Boer, Kluivert e 
Overmars. «Se non vincono 
niente — ha ammonito il gu- 
ru del calcio dei tulipani, 
Johaan Cruyff — sarà per 
noi un'altra generazione 
perduta». 

«La mia squadra sa esat- 
tamente cosa deve fare in 
campo — ha dichiarato sec- 
camente il ct Advocaat — e 
non credo che la Germania 
possa sorprenderci con una 


formazione piuttosto che 
un'altra. L'unica sorpresa 
— ha continuato orgogliosa- 
mente — potrebbe essere il 
fatto che loro giocano me- 
glio di noi». 

Sulla formazione, Advo- 
caat ammette di avere an- 
cora un paio di dubbi: chi 
schierare all'ala sinistra e 
chi sul settore destro del 
centrocampo. Nel primo ca- 
so il dubbio è fra Marc 
Overmars e Rafael van der 
Vaart, nel secondo, se See- 
dorf non ce la farà, ci sareb- 
be spazio per Wesley 
Sneijder. 


IL PICCOLO 


VI 


LUNEDÌ 14 GIUGNO 2004 


CALCIO SERIE B Sembra una storia vecchia, ma solo ora emergono alcuni retroscena sul gran rifiuto del tecnico alabardato 


Triestina, Sacchi irritato dal no di Tesset 


Nell'incontro benefico al «Rocco» la squadra di ex delle All Stars pareggia contro Moscardelli e soci 


I vecchietti tengono testa all'Unione 


mi 


Foto di gruppo tra le due squadre (alabardati e AIl Stars) al «Rocco» prima della partita. (Foto Tommasini) 


TRIESTE Amilcare Berti non 
ha indossato calzoncini cor- 
ti e scarpette bullonate, così 
Triestina-All Star Player è 
diventata una partita seria. 
Nel senso di un incontro tra 
giocatori veri, più o meno 
ex, ma sempre in grado di 
elaborare precise azioni gio- 
cate. Incontro, tra l’altro, fi- 
nito sul 2-2. La partita dove- 
va servire a far salutare al 


Russo non sono apparse per 
nulla male. Difesa rocciosa, 
ancora in grado di respinge- 
re le sfuriate dei quattro at- 
taccanti schierati da Tes- 
ser. Cortiula, a furia di alle- 
nare gli altri, è rimasto un 
portierone dal grande fisico, 
dalla presa micidiale e pure 
fortunato: quando non è riu- 
scito a trattenere le conclu- 
sioni dei suoi pupilli ci ha 


pubblico amico la Triestina 
rivelazione del campionato: 
obiettivo non raggiunto, vi- 
sto che nel gelido Rocco si 
saranno presentate forse 
un paio di centinaia di ap- 
passionati. Riuscito, invece, 
il secondo intento: far scen- 
dere sull’erbetta dello sta- 
dio di Valmaura due forma- 
zioni del Carducci-Polo spor: 
tivo disabili, associazione al- 
la quale è stato devoluto in 
beneficenza l’intero incasso. 
Ma torniamo al perno cen- 
trale di «Triestina & Triesti- 
ni», cioè la partita d’arrive- 
derci al prossimo anno. Le 
«star» allenate da Vittorio 


PREMIAZIONI 


pensato la traversa (su tiro 
di Moscardelli) a salvarlo. 
Birtig, Zocchi e Tiberio non 
hanno un filo di grasso, Gi- 
gi De Agostini ha perso qua- 
si tutti i capelli ma non il 
fiato. Con simile retroguar- 
dia per qualsiasi squadra in 
attività sarebbe stato diffici- 
le passare. Non male nem- 
meno la linea mediana, con 
Pavanel e Lenarduzzi anco- 
ra pieni di fosforo, Trombet- 
ta e Angelo Orlando sempre 
in grado di stantuffare sulle 
fasce. Super assemblato, in- 
fine, il duo d’attacco, con il 
giovane Francesco Ciullo 
(appena rientrato dalla pro- 


mozione con l’Arezzo) e il 
«vecchio re» Totò De Falco. 
Quest'ultimo l’unico con la 
pancetta in campo, ma, lo 
diciamo sottovoce, giusto 
per non incorrere nel pecca- 
to di lesa maestà. Seppure 
con qualche «mulzetta» in 
più, il Totò più amato dai 
triestini è sempre uno che 
in area fa male, e lo ha di- 
mostrato subito mettendo 
due volte a sedere il mipoti- 
no» Riato prima di batterlo 
con una staffilata. E prima 
di impegnare almeno una 
decina di minuti per ripren- 
dere fiato. Ma intanto il pri- 
mo tempo si era chiuso con 
la Triestina di oggi sotto di 
una rete nei confronti degli 
ex alabardati. Per fortuna 
(o per comprensione), che 
nella ripresa Russo ha rime- 
scolato le carte, lasciando 
spazio al diesse Seeber e al 
preparatore Renosto in mez- 
zo al campo. Più qualche al- 
tro giocatore che lo speaker 
di giornata (o di serata?) 
non ci ha certo aiutato ad in- 


MERCATO 


n 


dividuare. I continui cambi 
hanno finito col rovinare 


l'assetto dei bianchi «All' 


Star», dando modo alla for- 
mazione  rosso-alabardata 
di non chiudere la stagione 
con una sconfitta che avreb- 
be fatto infuriare Tesser an- 
cor più di quella subita sa- 
bato sera in Laguna. Baù, 
di testa, è riuscito a pareg- 
giare, su «assist» di una tra- 
versa colpita da Alberto 
Aquilani. Il ragazzo romano 
è stato presentato come il 
«nuovo campione europeo 
under 21», anche se lui Per- 
ba di Bochum non l’ha as- 
saggiata. Ovazione, comun- 
que, meritata. Anzi, ovazio- 
ne doppia, visto che lo stes- 
so Aquilani si è poi permes- 
so il lusso di trasformare il 
penality assegnato dall’arbi- 
tro Baldas per il parziale 
2-1, che ha anticipato il 2-2 
finale siglato da un «impre- 
cisato» attaccante vestito di 
bianco. Saluti, comunque, 
all’Alabarda. 

Alessandro Ravalico 


La sconfitta di Venezia non macchia l'eccellente stagione. 


TRIESTE Dicono che l’uomo di 
Fusignano abbia incassato 
male il «gran rifiuto» di At- 
tilio Tesser. 

Non se lo aspettava. Era 
convinto che il tecnico ala- 
bardato sarebbe corso a 
Parma appena sarebbe arri- 
vata la chiamata. Come si 
fa dire di no al Parma e so- 
prattutto come si fa dire di 
no a Sacchi? A contattarlo 
sono stati i suoi emissari 
ma dietro c'era la sua re- 
gia. 
Avevano individuato in 
Tesser l’allenatore più ido- 
neo per la ricostruzione, 
molto adatto per lavorare 
con un manipolo di giovani 
da svezzare ma lui dopo 
una settimana di conflitti 
interiori aveva detto no gra- 
zie. Storia ormai vecchia di 
una settimana ma non si co- 
noscevano ancora questi 
retroscena che vengono a 
galla dalla sponda emilia- 
na. 

A Parma sono rimasti co- 
sì spiazzati del diniego di 
Tesser che per giorni non 
avevano un'alternativa 
pronta. Solo ora sono corsi 
ai ripari ingaggiando l’ex 
palermitano Baldini. 

Tesser ha fatto benissi- 
mo a non muoversi da Trie- 
ste non solo perchè i pro- 
grammi di Berti sono abba- 
stanza rassicuranti ma per- 
chè a Parma dopo il crac la 
situazione non si è ancora 
stabilizzata, non ci sono suf- 
ficienti garanzie.: 

E se poi non fossero arri- 
vati i risultati si sarebbe 
magari trovato presto a ca- 
sa. 

Intanto è andato final- 
mente in archivio questo 
lunghissimo campionato. 
Non ne potevamo più e for- 
se non ne potevano più gli 
stessi giocatori visto il gran- 
de nulla espresso nella ri 
presa a Venezia. 

Con il senno di poi si po- 
trebbe dire che sarebbe sta- 
to meglio utilizzare qual- 
che panchinaro (Federici, 
Noselli, Aubameyang): con 
ogni probabilità avrebbero 
avuto più stimoli. 

Ma Tesser è persona in- 


Il portiere Nicola Riato tra i pali a Venezia. (Foto Lasorte) 


tellettualmente onesta, 
non voleva dare adito a so- 
spetti o malignità e quindi 
ha optato per quella che sa- 
bato gli appariva la forma- 
zione migliore. 

Almeno sulla carta. In re- 
altà molti avevano ormai 
esaurito tutte le energie 
nervose. Gli alabardati pur- 
troppo si erano resi conto 
che quella di Venezia era 
una partita del tutto inuti- 
le. Cambiava poco arrivare 
noni o decimi. E così dopo il 
gol di Poggi la reazione è 
stata flebilissima e Tesser 
se l’è presa proprio per que- 
sto. Il tecnico, con il tempe- 
ramento che si ritrova, pre- 


tendeva il massimo impe- 
gno fino al 90°. Difficile pe- 
tò garantirlo. 

Il rovescio di Venezia 
non sporca tuttavia il bril- 
lante campionato della Tri- 
estina che ha avuto una 
flessione solo nell'ultimo 
mese e mezzo quando, con 
la salvezza in tasca, aveva 
tentato di alzare l’obiettivo 
nel tentativo di inseguire il 
sesto posto. Quindici risul- 
tati utili consecutivi non so- 
no uno scherzo, ma nell’ulti- 
ma parte, della : stagione 
l'Unione ha avvertito la fa- 
tica e ha pagato lo scotto di 
una panchina a volte trop- 
po corta. Nelle ultime cin- 


he per sempre», ——— 


Il nodo delle comproprietà 


que trasferte ha collezioni 
to un misero pareggio ; tra 


hanno ‘allungato, PAIBbE 
da si è quasi fermat@ oli. 
prima aveva fatto mirati 
Tesser è stato capace di DEI 
tare alla salvezza la più; 
vane formazione della # 
cadetta con dieci gio 
di anticipo. Un bene si la 
male. Un bene perc . 


sei 


un male perchè molti CE 
no creduto che questa 50 re 
dra avrebbe potuto agli { 
oltre alle sue reali pos! | 
tà. La grande impre844 
munque c'è stata e lo a 
stra il fatto che Tessera 
ambitissimo. La Tri&tio 
ha espresso un buon © pi 
con un gruppo di rag4fsm 
e di sconosciuti guid8 
campo da un paio di vetel 


ni. 

Se la squadra ha dov 
tirare avanti fino al 125 3 
gno, la società da temp? 
è messa al lavoro per Ulf 
re adeguati ricambi 21 1g 
Aquilani, Ferronettl: un 
Mantovani ma altri or, 
ri (Boscolo e Muntass® vd 
no in partenza. La 5° o 
estate Berti e Seeber er 
stati bravi a pescare £!%x. 
ni di grande talento. 045, 
sciranno anche stavolt&' cf. 
ri dopo la partita di bel 


cenza c'è stata l’ultiM2 ,. | 


na. Oggi gli alabardat! ar 

seranno in sede per 5 ia 

tere gli ultimi soldi e P® <p | 
mare le liberatorie e Po te | 
ranno tutti liberi (mal pi. 
lefonino acceso). e 
hanno già fatto i bag? or 


svuotato l’armadietto P? che 
sto 


nale del «Rocco vistApil| 


non. torneranno più. ul 
il 15 luglio saranno dio so 
vo da queste parti peî pl. 
duno. E° auspicabile col 
tra questi ci siano 2D ie 
anche Godeas, MariaDl a 
Parola peri quali la 50 
dovrà lottare per ris0* 


a suo favore 
comproprietà. i do 
Maurizio Cattari4 
PLAV-0FF C1EC 


Consegnato il premio «L’alabardato dell’anno» 


L'ariete Godeas raggiunto 


In extremis da Pecorari 
«Dedicato a tutti i compagni» 


Denis Godeas premiato dal Centro. (Foto Tommasini) 


TRIESTE Alla fine di questo interminabile campionato, due gio- 
catori si sono laureati pari merito come i migliori della stagio- 
ne 2003/04. Denis Godeas e Marco Pecorari hanno vinto il 
remio dell'«Alabardato dell’anno», come sempre consegnato 
al Centro di coordinamento dei Triestina Club, onorificenza 
che tiene conto della somma dei voti ottenuti nelle partite in- 
terne sulle pagelle stilate dal «Tifone rossoalabardato». Code- 
as ha ricevuto l'ambito trofeo prima del fischio d'inizio della 
partita di saluto di ieri sera, direttamente dal presidente del 
‘entro Federico Di Vita, mentre a Pecorari il premio sarà 
consegnato più avanti vista la sua assenza da Trieste. Tra Go- 
deas e Pecorari si è scatenato un appassionante testa a testa 
che aveva visto in VELO l’Ariete di Medea per buona par- 
te del campionato, ma il difensore centrale ha raggiunto in ex- 
tremis il compagno al vertice della classifica. Un pari merito 
che, in qualche modo, premia tutta la squadra. Godeas ha in- 
fatti confermato-le attese della vigilia divenendo il faro in 
avanti di tutta la Triestina; Pecorari è invece risultato la rive- 
lazione assoluta della squadra di Tesser, formando assieme 
all'amico Francesco Bega una delle migliori coppie centrali di 
tutta la cadetteria. «Il premio lo dedico ai compagni - ha reci- 
tato al microfono Denis Godeas - perché senza di loro non 
avrei mai potuto vincerlo». Una sorta di riconoscimento di 
gup o, insomma, come la targa consegnata dal presidente 
el Coni provinciale Stelio Borri ad Amilcare Berti. 


al. 


Non era facile scegliere tra due portieri affidabili, entrambi reduci da una buona annata : 


Campagnolo resta, Pinzan se ne andrà 


Soddisfazione pure per il debutto di Riato anche. lui probabile partente 


TRIESTE Ne resterà uno solo. 
E tra gli indizi forniti dagli 
stessi interessati, i portieri 
Andrea Pinzan e Andrea 
Campagnolo, sembra scon- 
tato che toccherà al «gatto 
matto» vicentino. La Trie- 
stina ha deciso di non trat- 
tenerli entrambi. 

«Tutti e due hanno biso- 
gno di giocare», è la filoso- 
fia societaria. Sarà Campa- 
gnolo a difendere la porta 
alabardata. Al suo fianco, 
come da programma, non ci 
sarà più Pinzan, dopo quat- 
tro stagioni a Trieste (pro- 
prio come Boscolo), e nem- 
meno Nicola Riato. Arrive- 
ranno altre due «saracine- 
sche»: un giovane da svez- 
zare nel ruolo di terzo (du- 
rante la stagione il prepara- 
tore Cortiula ne ha provati 
due) e uno già pronto (pia- 
ce Servili dell'Alto Adige, 
ampiamente conosciuto dal- 


Andrea Campagnolo 


lo staff tecnico). 

Mentre Pinzan aspetta 
prima di salutare («ho anco- 
ra un anno di contratto, ve- 
diamo cosa succede...»), 
Campagnolo dà quasi per 
certo la sua permanenza a 
Trieste. «Mi sono trovato 
bene, rimango più che vo- 
lentieri. Ho voglia di conti- 
nuare un progetto assieme 
a Tesser, Cortiula e Reno- 


. sto.- dice - sempre che la so- 


cietà sia d’accordo. Richie- 
ste sono arrivate (si parla 
anche di piazza importanti 
come Reggina e. Napoli, 
ndr) però ho ancora due an- 
ni di contratto e personal- 
mente una scelta l'ho già 
fatta. Resto alla Triestina». 


La prossima stagione spera ‘ 


di poter indossare subito la 
maglia di titolare e questo 
dovrebbe essere l’orienta- 
mento di Tesser e della so- 
cietà. 

Determinato e loquace il 
numero 17 alabardato che, 
nonostante gli sfortunati in- 
fortuni, è riuscito a collezio- 
nare 18 presenze in serie B 
mentre Pinzan ha giocato 
29 partite. 

«Mi ha fatto piacere che i 
nostri tifosi - dice, Campa- 
gnolo - siano venuti anche 
a Venezia. È la dimostrazio- 
ne del legame che c'è tra il 


la mezzoretta non gli valga 
una riconferma. 

«Presto ascolterò: i pro- 
grammi della società», dice 
Riato confidando in una 
chiamata. Telefonata che il 
procuratore di Campagnolo 
ha già ricevuto: «Dovrebbe 
essere tutto a posto, alla 
Triestina ho potuto metter- 
mi in mostra - spiega il por- 
tiere vicentino - e trovare fi- 
nalmente la. continuità in 


Andrea Pinzan 


pubblico e la Triestina». E 
proprio allo stadio Penzo, 
dopo alcune panchine e tan- 
ta tribuna, è arrivato l’esor- 
dio di Riato che ha dimo- 
strato sicurezza tra i pali. 
Non è un portiere alle pri- 
me armi. Alla fine dell’in- 
contro Cortiula è andata ad 
abbracciarlo,  complimen- 
tandosi per la prestazione. 
Chissà che un domani quel- 


questo finale di stagione. 
«Il ruolo del portiere è un 
po’ strano, ma le nostre sod- 
disfazioni ce le prendiamo 
lo stesso. Alcune parate ti 
caricano più di un gol, ma- 
gari non lo diamo a vedere 
come un attaccante però 
dentro di noi l’adrenalina 
sale alle stelle. Quest'anno 
mi sono tolto le mie soddi- 
sfazioni». Chiedere al Livor- 
no se conosce Campagnolo. 
Pietro Comelli 


L'ULTIMA PROMOSSA 


siena 
__- 


_ 


BERGAMO Ci sono due certezze nell'Atalanta del fu- 
turo: a guidare la squadra anche nella prossima 
stagione in serie A ci saranno Andrea Mandorli- 
ni dalla panchina e Riccardo Montolivo dal cam- 


po. 

Il giorno dopo la promozione nella massima se- 
rie, è il presidente Ivan Ruggeri a mettere fine 
alle voci che danno il tecnico ravennate pronto a 
passare ad altre squadre. E tutti i grandi club 
che si sono interessati al diciannovenne trequar- 
tista di Caravaggio dovranno aspettare almeno 
un altro anno per portarlo via da Bergamo. 

Sabato sera, la città si è colorata di nerazzur- 
ro per festeggiare una promozione arrivata al 
termine di un campionato esaltante fino a feb- 
braio e poi diventato più complicato per una lun- 
ga serie di infortuni: «La partenza è stata strepi- 
tosa - racconta Ruggeri - e c'era da aspettarsi un 
rallentamento. Abbiamo perso Budan e pratica- 
mente tutta la difesa, ma siamo stati bravi a ri- 


L'Atalanta si gusta di nuovo la A e si tiene stretto l'allenatore Mandorlini 


metterci a camminare velocemente, anche se 
non siamo più riusciti a correre». 

Il passo dell'Atalanta è stato sufficiente per 
raggiungere il quinto posto e ora, con i conti a po- 
sto, la società inizierà subito a lavorare per il fu- 
turo: «La linea è chiara per tutti: non tratterrò 
nessuno con la forza. Per chi vuole andarsene - 
spiega Ruggeri - la porta è aperta. Se Mandorli- 
ni volesse andare via, non ripeterò l'errore fatto 
con altri di costringerlo a rimanere. Ma lui è feli- 
ce qui, so che ha rifiutato delle offerte e quindi è 
suo desiderio allenare l'Atalanta anche l'anno 
prossimo». 

La squadra andrà senz'altro rinforzata per evi- 
tare di riprendere di nuovo l'ascensore verso il 
basso e, secondo Ruggeri, «servono almeno 3-4 
elementi» per affrontare con serenità la serie A: 
«Ma dipende anche da quanti vorranno restare - 
precisa -, Di certo dovremmo valutare molto mol- 
to attentamente quello che dobbiamo fare. Per 


quanto FOGEER Budan, parleremo in settimana 
con il Palermo, e speriamo mantengano le pro- 
messe che ci hanno fatto. Uno scambio con Pi- 
nardi? Vediamo, se ne può discutere». 

La vera rivelazione di quest'anno, cioè Riccar- 
do Mqntolivo, invece non si muoverà da Berga- 
mo: «E fuori dal mercato. É un socie impor- 
tantissimo, potrebbe giocare anche in una gran- 
de squadra, ma ha 19 anni e ha bisogno almeno 
di un'altra stagione per maturare. Meglio che 
giochi titolare con l'Atalanta, piuttosto che fare 
panchina fissa in un grande club. 

Sarebbe un delitto farlo andare via». Stesso di- 
scorso per Giampaolo Pazzini, 20 anni e 9 golin 

uesta stagione. Sono questi giovani l'orgoglio di 

uggeri, che ribadisce la sua filosofia: «Il settore 
giovanile è fondamentale, e il nostro lavora mol- 
to bene, anche se non vince scudetti. Per un mo- 
tivo molto semplice: dopo un anno di Primavera, 
noi li mandiamo a giocare in prima squadra». 


Ri 
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di u 
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per il Lumezzal* 
La Cremonese 
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può già esulta”. 
ROMA Primo atto della fr 
play-off di serie C1. NS 
contro di andata rel&*xse 
girone settentrional@; > pè 
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ha la promozione 2 Pi #5 
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l’Arezzo e il Catan22 ove 
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SEDI gradiscani producono e sbagliano l'impossibile, a 


Ila fine la speranza della 2 resta alla Sambonifacese 


L'Itala si arrende alle streghe 


-SORDIENTI 
llsecondo turno 


LI Frontali» 
"gna l'equilibrio 
Sltanto il Chievo 
là sul velluto 


ta La seconda giorna- 
cel Memorial Frontali 
al in linea génera- 
To, g asegna dell’equili- 
la mp7 010 una partita del- 
Nizza estazione, orga- 
Servate Ponziana e ri- 
ter :-& agli Esordienti. 
iron a Con un 4-0. Ne 
Medico e la Juventus be- 
erge] Enrico, che va a 
dot glio al 15° del secon- 
Sena ltPo e il suo centro 
Ride 


GRADISCA D'ISONZO L'urlo rima- 
ne in gola. In una sfida in 
cui ha dato fondo a tutte le 
sue risorse fisiche e morali, 
Itala San Marco lascia alla 
Sambonifacese uno dei nove 
posticini validi per l’eventua- 
e ripescaggio nell’Olimpo 
della C2. Le streghe che han- 
no aleggiato per tutta la par- 
tita nell’autentica bolgia del 
«Colaussi» non han voluto 
sentire ragioni: fra rigori fal- 
liti, pali clamorosi e traver- 
se che ancora tremano e infi- 
ne incredibili salvataggi sul- 
la linea, ai punti quel postici- 
no spettava tutto ai gradi- 
scani. Î 

L'inizio dei padroni di ca- 
sa è dei migliori: gran pres- 
sing di squadra e rapida ge- 
stione del pallone ad inne- 
scare Vosca e Neto. Già al 5° 
il brasiliano fa ammattire 


ECCELLENZA 


Parise prima di concludere 
a lato di giro. All’8 ancora 
Itala a tavoletta: De Grassi 
fende il campo per Iussa, il 
cui destro vede Tomei rifu- 
giarsi in corner. Al 18° po- 
trebbe esserci la vera svolta 
del match. Splendido il duet- 
to Vosca-Neto che manda in 
area il brasiliano, inedito ca- 
pitano: Li alla urina di 
raggiungibile, ma la gazzel- 
la st Mato Grosso ci arriva 
e costringe Tomei a toccarlo. 
È rigore, che Vosca sciupa 
malamente calciando debole 
e centrale. Lo schiaffo psico- 
logico si sente, eppure i 
biancoblù di casa non molla- 
no l'osso: al 17° altro uno- 
due di Vosca, stavolta con 
Peroni: Il capitano irrompe 
in area, ma calcia fiacco e 
centrale. 

La Sambonifacese, sornio- 
na, non si vede se non su pal- 


la inattiva, come al 28’ quan- 
do Filippini incorna bene 
ma Zanier blocca sicuro. I 
ritmi si fanno più spezzetta- 
ti perché tenere certe caden- 
ze per l’Itala sarebbe stato 
impossibile: così al 39° Il 

ia un sinistro campanello 
dl il diagonale a lato 
di Tormen, preludio al van- 
taggio ospite che gela il «Co- 
laussi»: Nicoletti elude l'in- 
tervento di Blasina e da sini- 
stra centra un cross non ec- 
celso che mette fuori causa 
Zanier: Tormen, da due pas- 
si, pon la porta sguarnita. 
E il ruggito di «Re Leone» a 
riaccendere la speranza e 
riempire di nuovo i polmoni; 
triangolo con Neto, e Vosca 
pareggia i conti con una per- 
cussione che fa fuori l’intera 
difesa veneta e si conclude 
con una bomba nel sette. La 
ripresa rimarrà a lungo nel- 


la mente dei biancoblù come 
un incubo: è assalto-Itala, 
ma la sorte se ne fa beffe: al 
l’ doppio palo interno del 
motorino De Grassi, al 5° To- 
mei a mano aperta su puni- 
zione di Neto, al 9° ee 
centrale di Blasina. 

La malasorte dei padroni 
di casa appare lampante dal 
13° al 15°: prima Lovatin sal- 
va sulla linea l’incornata di 
Vosca, quindi l’attaccante 
friulano si vede deviare in 
corner un tiro da posizione 
defilata; quindi un cross di 
Buonocunto è baciato da Eo- 
lo, che spiazza Tomei e Da 
spingere in porta la sfera: 
Parise spazza sulla’ riga 
bianca. Finita? Macchè: c'è 
ancora una traversa di Ne- 
to, al 27°, a negare la gioia 
del gol su punizione. L'Itala 
pian piano si arrende. 

Luigi Murciano 


Untisore parato, due pali, una traversa, salvataggi sulla linea: impossibile passare 


Itala San Marco 1 


Sambonifacese 1 
MARCATORI: pt 43’ Tor- 
men, 45° Vosca, 

ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, D. Visintin (st 81° 
Godeas), Sehovic, De 
Grassi, Peroni, Carli, 
Blasina (st 283’ Cerar), 
Buonocunto (st 23’ Gior- 
gini Vosca, Neto, Iussa. 

l.Moretto. 

SAMBONIFACESE: To- 
mei, Lovatin, Nicoletti; 
Parise, Filippini, Osanni 
(st 26’ Zuccoli), Sarzi, 
Cortelazzi, Tormen (st 
33° Nonga), Giust (st 38° 
Marsotto), intrabartolo. 
ARBITRO: Valeri di Ro- 


ma. 

NOTE: espulso Vittadel- 
lo. Ammoniti D. Visintin, 
Parise, Filippini, Zueco» 


li 


VII 


IL PICCOLO 


L'occasione capitata a Vosca all'ultimo minuto. (Bumbaca) 


= TROFEO IL GIULIA 


L il Feyenoord per 
DI si termine di un dh 
Stieg battuto ed agoni- 
tecy Il Ponziana ci met- 
Chigote e Dipesnb da il 
Biore © fa valere la mag- 
er tecnica e s'împone 
ene grazie ai centri di 
Darioe ti (doppietta), 
timo © Spada, quest’ul- 


Gli emiliani hanno saputo ottimizzare le palle gol create, nerazzurri costretti ad alzare bandiera bianca 


Finisce a Mezzolara il sogno del Rivignano 


Dero a segno al 4° di recu- 
ONE Taggruppamen- 
dasione È duk Spalato ha 


Presa e al 18° della ri- 


ta È 
Stegg ie squadre dello 
da si livello, Bella la sfi- 
lang sì ll Torino e l’Ata- 
Der To nta dai granata 
deg gi La prima frazio- 
eng, Marca lombarda, 
Ugj 3° la ripresa assu- 
So Mori granata. A ri- 
te qi Ela contesa è la re- 
l dTi 


Rivignano o 
MARCATORI: st 2? Mo- 
ro, st 40° Gasperoni. 

MEZZOLARA: Bovo, 


Massarenti, Ceresi, 
Puopolo, Pressi, Rava- 
È glia, Gasperoni, Moro, 
di el ore, realizzata al Aldrovandi, Muzzi, Zec- 


dal perdo MURI. D chi. Allenatore Brunel- 
ì li. 


Sin ca la spunta di mi- 
da per 1-0 sulla Stella RIVIGNANO:  Scodel- 
dit, ‘ermazione me- ler, Cabassi, Maggi, 
; SR se favorita Voltan, Pontisso, Mao- 
e ao RO dus, Saviani, Trango- 
Omiyotok dir niPiocoli Don den, 
de Si d'armi ni s o pieri, Allenatore Picco- 
i. 


‘6;] pizioni tra l’Empo- e 
ui Brescia, che RO ARBITRO Baracani di 
Per 0-0. Firenze. 


i MERCATO : 


MEZZOLARA Alla partita deci- 
siva Mezzolara e Rivignano 
sono ‘giunte chiaramente 
stanche al termine di una 
stagione lunga, ma con lo 
spirito giusto per affronta- 
re.i 90° della promozione in 
serie D. 

Dopo aver consumato i 
primi minuti in una fase di 
studio, le due squadre ini- 
ziano ad affrontarsi viso 
aperto, anche se non si regi- 
strano clamorose azioni da 
gol. Il primo tempo scorre 
abbastanza piacevolmente, 
nonostante la partita ven- 
ga giocata prevalentemen- 
te a centrocampo e le azio- 
ni da gol non abbondino. Il 
primo tempo si conclude 
con i due portieri quasi ino- 
perosi, anche se sugli spalti 
tutti sembrano soddisfatti 


dallo spettacolo offerto dal- 
le due compagini. Sembra 
infatti che il gol, da una 
parte o dall'altra, possa es- 
sere maturo e le attese del 
pubblico per il secondo tem- 
po non vengono disattese. 
Passano infatti solamente 
2 minuti dalla ripresa del 
gioco e i padroni di casa 
passano in vantaggio gra- 
zie a un eurogol di Moro, 
che batte a rete al volo do- 
po aver chiuso uno scambio 
velocissimo con Muzzi. 

Gli uomini di Piccoli sem- 
brano inizialmente scossi 
dallo svantaggio e per alcu- 
ni minuti il pallino del gio- 
co viene gestito dai centro- 
campisti del Mezzolara. Mi- 
ster Brunelli, però, vede 
ben presto cambiare la si- 
tuazione visto che il Rivi- 


gnano reagisce con veemen- 
za allo svantaggio e per 
una buona mezz'ora si tro- 
va a condurre il gioco, sen- 
za però riuscire a finalizza- 
re le occasioni create. 

E così, per la regola non 
scritta, ma da tutti cono- 
sciuta del «gol mangiato, 
gol subito», succede che 
all'85°, dopo una lunga e 
quasi continua pressione 
del Rivignano arriva il rad- 
doppio del Mezzolara che 
chiude definitivamente la 
partita: da un disimpegno 
sbagliato in fase di imposta- 
zione parte un rapidissimo 
contropiede dei padroni di 
casa, concluso in modo vin- 
cente da Gasperoni, abile a 
battere Scodeller in uscita 
disperata. L'estremo difen- 
sore non può nulla ed il ri- 
sultato si fissa sul 2-0, che 


If 


'UMIORES è 
da Luigi annusa lo scudetto 
Lî) saprà dove giocarselo 


i 

) 

e DI iores regionali del San Luigi hanno scalato 

Vetk, di de Nazi i all'alti 

e Qi di È Do ontagne e ormai si sono avvicinati all’ulti- 

è 0} Vo cho il 4-0 di sabato allo Spoleto (propiziato dal 

Cangiria Targpa aperto le marcature) stanno già annusan- 

î Sony) Tia p Sfatta del titolo nazionale della categoria dilet- 
Rendere, T godere a pieni polmoni di tali boccate d’ossi- 

Di I Ali ai Ja No compiere un'ultima missione: togliere l'os- 


| I i Y 

9 Solan P Ccesi nai Pro Trepuzzi. I pugliesi hanno infat- 
Î Tag daN semifinale i pescaresi del Renato Curi An- 

ato segale ENdoli per 3-1 all'andata e per 2-1 al ritorno. 


s| hk \ Ì di Ro disputerà sabato in campo neutro: è saltata 
3 Rich de cita na per una questione di distanze tra la Capi 
IR Vera Tita delle ue finaliste, Oggi la foderazi 
pe d8ra dopo ue finaliste. Oggi la federazione comu- 
21 L° (An Seca: Mezzogiorno, il luogo, dove sarà disputata 
DI \Disktona ‘glcune cui porterebbero alle Mar- 
p iure Coy 422 Benedetto o Sant'Elpidio), ma c'è anche 
p° Lione» sì v rciano, Il massimo dirigente del San Luigi, 
o Ta dio, Te io esso In contatto con il presidente della fede- 
di NoN Zioca rale Martini, chiedendogli se c'era la possibi- 
ent Anto w:° nella località toscana. Martini, soddisfatto 
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s; ; 
Da Gius OPTA i finalisti al 
Rie] T e o 
IR >1721, Stefano De, 
mill Uneegoo l'alleratore Paolo 


Sabato sul palcoscenico di via Felluga, ha 
ge deb di prima mattina, si metterà in contat- 
Snap che Omana per verificare la situazione, tenendo 
DR Lovere; a di aggiornamento che si stanno te- 


‘an completo. In piedi da 
ano 0jo, Antonio Dona- 
‘assi, Andrea Bartoli, Mi- 
izman, Antonio Brunet- 


ento erini, Simone Pasquazzo, Davide Sportiel- 


tì + ; t 
Ja Ol Ratore fuido Franchini. Accosciati da sinistra il 


jo Sira gite 
“tachano Zacchi 


ario Sergas, Edoardo Dell’Osso, Lorenzo 
gna, Davide Gallo, Stefano Bampi, 
hou, Marco Roberti. 


Massimo Laudani 


TRIESTE Il Vesna ha ufficial- 
mente aperto i lavori di 
mercato e riassetto dirigen- 
ziale. Alla guida della com- 
pagine, militante nel cam- 
pionato di Eccellenza, nella 
prossima stagione ci sarà 
Fabio Sambaldi, abile come 
sempre a ricoprire più ruo- 
li. Oltre a quello di allenato- 
re infatti, Sambaldi curerà 
il Vesna anche in veste di 
direttore sportivo. Non do- 
vrebbe stupire nemmeno 
un ritorno al calcio giocato, 
magari nei panni di capita- 
no-allenatore. Chissà, Cer- 
ti per il momento soltanto 
alcuni obiettivi per rinforza- 
re la rosa. Il difensore Pa- 
cherini, classe ’86, piace a 
Sambaldi e in questi giorni 
verrà avviata la trattativa 
con il Domio. Ma a Santa 
Croce si medita il fatidico 
colpaccio, Si tratta dell’at- 
taccante Monte, del San 
Sergio, obiettivo primario 
per la stagione 2004-2005. 
Alla voce partenze, il portie- 


ALLIEVI 


re Fabbro sembra destina- 
to al Palmanova, mentre 
Amarante ha già definito il 
suo ritorno al San Luigi, 
sotto la guida di quello tr 
dovrebbe essere, al 90%, il 
nuovo allenatore: Giusy 
Mendella. L'attaccante Kr- 
mac dovrebbe invece resta- 
re, stimolato proprio dalla 
nomina di Sambaldi in ve- 
ste di tecnico: «Creare un 
buon gruppo sarà la nostra 
arma, come sempre — ha 
confermato lo stesso Sam- 
baldi — stiamo costruendo 
una squadra in grado di 
puntare a una salvezza 
tranquilla e di dare più 
emozioni alla nostra tifose- 
ria. Per fare questo — ha ag- 
giunto il tecnico del Vesna 
— faremo maturare anche 
l’intera società». 

Dalle prospettive del Ve- 
sna ai primi passi del Co- 
stalunga, formazione che 
ha conquistato la Promozio- 
ne sotto la guida di Gigi Zu- 
rini. Lo stesso Zurini, insie- 
me al direttore tecnico Te- 


stalunga, 


li, il Costalunga inizia a guardarsi in giro, a Santa Croce è tutto un fiorire di voci, E il nuovo tecnico farà anche il direttore sportivo 


\eclettico Sambaldi ricostruisce il Vesna 


sovie, ha iniziato a disegna- 
re la squadra della prossi- 


ma stagione. Servono alla 


causa giallonera un difenso- 
re, un centrale e un paio di 
esterni. Ma soprattutto ur- 
ge risolvere la posizione del 
portiere Canziani. L’esper- 
to baluardo dei capelli bian- 
chi sta meditando se conti- 
nuare l’attività o appende- 
re le fatidiche scarpette al 
chiodo. Dovesse optare per 
la seconda ipotesi, il clan 
giallonero sarebbe costret- 
to a una disperata ricerca 
sul mercato di una merce 
sempre più rara. Sempre 
per quanto riguarda il Co- 
«Radio Giulia» 
ha diffuso un timido inte- 
ressamento per l’esperto 
Schiraldi (Triestina, Édile, 
Bassano, Staranzano). L’at- 
taccante senegalese Nasser 
è CONERRIArO al Monfalco- 
ne e dallo Staranzano, la 


punta Luiso, terminata l’av- 

ventura al Primorje, potreb- 
e accasarsi al Domio. 

Francesco Cardella 


Espugna il campo del Cometazzurra e rimette in discussione la promozione ai regionali 


La Pro Romans riapre i giochi 


Pro Romans 2 


MARCATORI: pt 5° Petta- 
rin, 39’ Pituello; st 30° Tode- 
‘scatto. 

COMETAZZURRA: . Flaiba- 
ni, Franceschinis, Della Ve- 
dova, Candotto, Lazzaro, 
Deana, Bravin, Billia, Pi- 
tuello, Madrisutti, Maco. 
All. D'Andrea. 

PRO ROMANS: Sanson, Zor- 
zin, Burgnich, Milillo, Can- 
dussi, Perisinotto, Simunit, 
Todescatto, Bosco, Petta- 
rin, Montinaro. All. Lepre. 


BERTIOLO La Pro Romans 
espugna il campo del Come- 


tazzurra riaprendo così i 
giochi per la promozione 
nel campionato degli Allie- 
vi Regionali. Un verdetto 
che sarà deciso domenica 
prossima, quando il San 
Sergio (ieri a riposo) ospite- 
rà la Cometazzurra per l’ul- 
tima partita del girone. 

La Pro Romans inizia l’in- 
contro a spron battuto, arri- 
vando subito al vantaggio: 
tiro di Bosco che centra in 
pieno la traversa; sulla re- 
spinta Pettarin è il più le- 
sto di tutti a ribadire in por- 
ta l’1-0 isontino. 

Veemente la reazione 
friulana, con la Pro Ro- 
mans rilassatasi un po 


troppo dopo il vantaggio. 
Così, verso la fine del pri- 
mo tempo, la Cometazzur- 
Ta pareggia con una gran 
punizione dal limite calcia- 
ta da Pituello che chiude la 
frazione sull’1-1. Nella ri- 
Disse una lunga fase di stu- 
lio ha anticipato la rete de- 
cisiva: mezz'ora di gioco, 
traversone sul quale Tode- 
scatto mette il piede per la 
deviazione decisiva nell’an- 
golino che porta la Pro Ro- 
mans sul 2-1 conclusivo. 
Classifica. Pro Romans 
7 punti; Cometazzurra 6; 
San Sergio 1. Domenica 
Rio sine si giocherà San 
lergio-Cometazzurra. 
Alessandro Ravalico 


Fallite numerose occasioni da rete, svanisce la promozione in serie D 


a 5 minuti dal termine suo- 
na più come una definitiva 
condanna che un raddop- 
pio. Alla fine del quarto mi- 
nuto di recupero il triplice 
fischio finale del direttore 
di gara, il signor Baracani 
di Firenze, decreta la fine 
delle ostilità e accoglie sen- 
timenti contrastanti sul 
campo: alla gioia del Mezzo- 
lara, promosso in serie D, 
si contrappone la tristezza 
del Rivignano, costretto a 
rimanere in Eccellenza do- 
po aver disputato una sta- 
gione egregia. 

Complimenti quindi al 
Mezzolara e un incoraggia- 
mento al Rivignano, nella 
speranza che si mantenga 
per la stagione 2004/2005 
su questi livelli, magari 


con un pizzico di fortuna in. 


più. 


Il ai Corrente 
finisce nella bacheca 
del Montebello 


TRIESTE Il Montebello Don 
Bosco mette la sua firma in 
calce alla ventottesima edi- 
zione del memorial Corren- 
te, il tradizionale torneo or- 
ganizzato dallo Zaule. In oc- 
casione della finalissima i 
salesiani hanno ragione del- 
l’Anthares Esperia per 4-2, 
dimostrando più vitalità. I 
neopromossi gialloneri pas- 
sano sì in vantaggio con 
German, ma sono meno de- 
terminati dei nerazzurri, 
complice la promozione in 
Seconda categoria, che li 
ha appagati a sufficienza. 
Così il Montebello incomin- 
cia la sua rimonta, trascina- 
to in particolare da Palin 
(tripletta), Di Natale, Paoli 
e Mocchi. La prima frazio- 
ne si chiude sul 2-1 in favo- 
re dei vincitori, i quali nel- 
la seconda parte aumenta- 
no i ritmi e fanno vedere 
un buon calcio. Si portano 
sul 4-1, anche con il contri- 
buto della marcatura di De 
Nicola, e solo nel finale Mi- 
stretta accorcia le distanze. 
Per quanto riguarda le 
semifinali, il Montebello 
aveva regolato il Chiarbola 
per 1-0, andando a bersa- 
glio a venti minuti dalla fi- 
ne. Molto l'impegno profu- 
so dal Don Bosco contro 
una compagine, che, mal- 
grado le assenze, ha colle- 
zionato delle buone occasio- 
ni per portarsi a casa l’inte- 
ro bottino. L'Anthares 
Esperia invece aveva battu- 
to il San Sergio per 2-1. Gli 
sconfitti si sono presentati 
con soli due elementi della 
prima squadra, il portiere 
Suraci e l'attaccante Mervi- 
ch, ai quali sono stati af- 
fiancati degli juniores e de- 
gli allievi. Mervich ha se- 
gnato la prima rete del ma- 
tch, sviluppatosi poi a viso 
aperto e ad armi pari, Ger- 
man e Bernstein hanno 
quindi capovolto la situazio- 
ne, permettendo ai calabro- 

ni di spuntarla. 
m.la. 


Il portiere gioda in attacco e va a segno 
Suraci s'inventa goleador 
Stigliani e Bandiera Gialla 
concedono il his immediato 


Or. Stigliani 4 


Pizz. Barattolo 3 2 


MARCATORI: pt 16° 
Chiara, 17 M. Ventri- 
ce, 24° Massarotto; st 
8° d 10° Sessi, 16° Pero- 
sa. 

OREFICERIA STI. 
GLIANI: Donno, Rado- 
vini, Sessi, Perosa, Me- 
ola, Stocca (st 1’ Le- 
ghissa), Buono. All. 
Zetto. 

PIZZERIA BARATTO- 
LO:. Messina, Loren- 
zon, . Steffè, . Godas, 
Massarotto, Chiara, 
Busletta. All. Sorrenti- 
no. 


ARBITRO: Zulian. 


Impresa Edi idea 1 


MARCATORI: pt 1’ Ti- 
nunin, 4 Catalfamo, 
10° Francioni, st 21’ 
Francioni, 23’ Suraci. 


PIZZ. BANDIERA 
GIALLA/BAR WAL- 
TER: Clarotti, Catalfa- 
mo, Francioni, Bussa- 
ni, Suraci, Maggi, Ma- 
sutti. AIl, Biagini, 
IMPRESA EDILIDEA: 
Vaccaro, Bevitori, Ma- 
cor (st 17° Iacovoni), 
Lakoseljak, Tinunin, 
Butti, Zaccaron. All. 
Baricchio. i 
ARBITRO: Files. 


TRIESTE Secondo successo del- 
l’Oreficeria Stigliani e pas- 
saggio ‘al turno successivo 
del trofeo il Giulia già ipote- 
cato. La Pizzeria Barattolo 
soffre sotto la pressione del 
clan sangiovannino, resiste 
un tempo, ma vacilla e cede 
nella seconda frazione di 
gioco. L’avvio di gara è un 
monologo della Stigliani, il 
portiere Messina deve fron- 
teggiare un vero assedio 
scandito da ripetute conclu- 
sioni e ben due traverse in 
9 minuti. Ma la Pizzeria 
Barattolo beffa in contropie- 
de la Stigliani alla prima 
buona occasione grazie a 
Chiara. Passa un minuto e 
Manuel Ventrice ritrova il 
pareggio, ma poco prima 
dello scadere Massarotto 
corregge di testa, con Don- 
no non esente da colpe. 

Ripresa nel segno del- 
l’Oreficeria Stigliani. Sessi 
fa centro due volte, la pri- 
ma dal limite su invito di 
Perosa e poi con la netta de- 
viazione di Lorenzon. Go- 
das viene espulso per fallo 
di reazione su Ventrice e la 
Stigliani trova ancora la re- 
te con un calcio di rigore 
trovato e capitalizzato da 
Cristian Perosa. 


TRIESTE Seconda vittoria, in 
altrettanti incontri, anche 
per la Pizzeria Bandiera 
Gialla/Bar Walter nel gito- 
ne C del Trofeo Il Giulia. 
Pur con l’organico all’osso e 
con il portiere titolare Sura- 
ci schierato in attacco, i 
gialloblù staccano il bigliet- 
to per la seconda parte del- 
la manifestazione. Tinunin 
segna dopo una manciata 
di secondi dal fischio d’ini- 
zio, alla prima manovra 
portata dall'Impresa Edili- 
dea. Un guizzo che non ba- 
sterà a spianare la strada 
del successo in quanto Ca- 
talfamo, dopo tre minuti, 
trova il pareggio in spacca- 
ta. Il vantaggio della Pizze- 
ria Bandiera Gialla pervie- 
ne al 10°, autore Francioni 
su calcio di punizione. 
Nella ripresa la gara 
mantiene toni accettabili e 
Suraci si prodiga per far ve- 
dere il suo valore anche nei 
panni di attaccante-«boa» 
di peso. L’attaccante occa- 
sionale viene premiato: sua 
la rete del 4-1 definitivo, 
con un sinistro angolato do- 
po che Francioni, sempre 
su punizione, aveva defini 
tivamente chiuso i conti. 


TRIESTE Abbigliamento Nistri e Z N 85 guidano Nme a3 
e 


Poni: dopo una gara, la classifica del girone A 


Trofeo Il 


fiulia dilettanti. Il B, dopo una partita, colloca momentanea- 


mente al comando il Bar Mia 


ondine (impostosi per 10-2 


sulla Anthares Italcopy) e Pizzeria Raffaele, uscita indenne 
nel delicato confronto SECO con la Carrozzeria Monica 
per 5-4. Nel C dopo la Pizzeria Bandiera Gialla-Bar Walter 
già qualificato c'è a 3 punti la Impresa Edilidea. Ancora in af- 
‘anno di punti Mozart Caffè e Padovan&Figli. Nel girone D 
la Oreficeria Stigliani, 5 punti, seguita da trattoria Vulcania 
con 2, Green Bay Bar 1, Pizzeria Barattolo 1 punto, ma in 
due gare. Dilettanti in campo domani: alle 20.15 Ipanema 

Rovis-Z N 85 e a seguire Pizzeria Raffaele-Italcopy. 
Passando alle giovanili, la graduatoria degli Esordienti 
/92 vede al comando a 6 punti San Giovanni Fani Olimpia ed 
Esperia, seguono Tabor e Roianese a 3, Monfalcone ancora a 
zero dopo tre gare. Da notare l'attacco del San Giovanni, si- 
nora a 12 segnature, Il Montuzza capeggia la classifica degli 
Esordienti ‘91 (2 gare, 6 punti) precedendo Tabor e Cgs a 4. 
San Giovanni a 3, Esperia e Olimpia a digiuno di punti. Î 
Pulcini '93 vedono il San Sergio leader con 6 punti in due ga- 
re; i «lupetti» sono tallonati da Ponziana, vesna, San Giovan- 
ni a 3, Esperia e Olimpia a 1 punto, Il Koper domina letteral- 
mente nel Pulcini ’94 con 9 punti in tre partite e un attacco 
stellare che ha confezionato la bellezza di 83 reti. I tornei gio- 
vanili riprenderanno domani con questo programma: alle 17 
S. Giovanni-Vesna (Pulcini ’93) alle 18 Ponziana-Olimpia 
(Pulcini ’98) alle 19 San Giovanni-Olimpia (Esordienti dle 
10. 
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Entro il 28 giugno la società dovrà reperire un milione e 300 mila euro per iscriversi alla LegaDue 


Pancotto saluta e se ne va 


NS 


NONFALCONE 


llgno, mese consacrato alla pallacanestro 


Ri Progetto basket comincia a scalda- 
punt ori in un mese di giugno ricco di 
ln sg amenti. Paolo Montena, anima di 
lodi vi lazione giunta ormai al terzo an- 
Sstate da © che sta lasciando il segno nell' 

in Chi ama la palla a spicchi, ha or- 
le der (0 un programma particolarmen- 


\TopxS0 di appuntamenti. 
\ta ENEO DEI CAMPETTI: si svolgerà 


Via fe! al 22 giugno nei playground di 
si î ini (rione via Romana), via Trie- 
to One Aris Largo Isonzo), Hannibal 


marketing per i dirigenti, lo psicologo 
Fulvio Cuizza e il tecnico Janez Dryaric 
che curerà l'aspetto metodologico degli al- 
lenamenti. 

SCUOLA BASKET E SPECIALIZZA- 
ZIONE: dal 21 al 26 giugno, sui campi 
all'aperto e nelle palestre dell'area Ver- 
de, spazio ai giovani atleti che guidati da 
un team di allenatori e giocatori esperti 
vorranno miglioiarsi tecnicamente. La 
scuola basket è aperta a giocatori e gioca- 
trici dai 12 ai 15 anni ai quali ogni giorno 
verrà proposta la cura di un fondamenta- 


Mi 
k Ong tto è pronto in ca- 


Mine, anzano Marina) e Oratorio San 
here È (rione Centro). Le iscrizioni sono 
tangieT Tagazzi e ragazze under 17 che 
Za te Suddivisi in base all'appartenen- 
tmp toriale. Informazioni e iscrizioni 
alcone Magiovani di Monfalcone (Piazza 
CNIT € Borsellino, 0481/798011). 
Ui 


squadra. 
Si 


C ALLENATORI E DIRIGEN- 


falton erde di via Baden Powell a Mon- 
| frag, it © per le quali è previsto l'ingresso 

| dalle Sì terranno sabato 19 giugno dal- 
lito, °° 15. Relatori saranno Paolo Rava- 


le diverso con l'obiettivo di migliorare i 
fondamentali individuali e la tecnica di 


ijR LEAGUE UNDER 22: dal 
23 al 26 giugno quattro squadre in rap- 
presentanza delle province regionali si 
Ò ‘ sfideranno in un 
tra vClazioni, che si terranno nella Pa- GUeE: 15 giocatori selezionati dallo staff 

i Progetto Basket parteciperanno come 
squadra al Torneo 
gramma dal 26 giugno al 3 luglio in Piaz- 
za Cesare Battisti a Gorizia. Il calenda- 


rone all'italiana. I mi- 


\udi Krainer in pro- 


Na iplllenatore della Ginnastica Triesti- rio prevede per mercoledì 28 giugno alle 
Vibo ata nella serie A2 femminile, 19.30 la sfida tra Gorizia e Trieste e alle 
Nassi Tavan per la sezione medica, 21 quella tra Udine e Pordenone. 

Mo Drigo che curerà la sezione } lo. ga. 
NI i 

UnioRrES _ BAM 


limnastica Triestina beffata 
È Geas Sesto San Giovanni 


66 

gg (22-16, 42-28, 58-51) 

(RL MESTO SAN GIOVANNI: Schiavone ne, Arturi 20, Bec- 
Ni puzza, Tassini, Zanoni 24, Marulli 8, Colombara 2, 

î » Bonfanti 5, Ricchi, Silva 11, All. Frigerio. 

Nadtear CA TRIESTINA: Croce, Milan, Bisiani 10, Pitacco 
Di ‘do 12, Piccini ne, Umani 13, Bonazza ne, Gantar 6, 
“Policastro A. 11, Policastro F. 3, All. Ravali 


SIhfuma in extremis lo scudettino della Ginnasti 
NbStina, L'atto conclusivo delle finali nazionali ju- 
infatti, premia il Geas Sesto San Giovanni e la- 
î amaro in bocca alle ragazze di Paolo Ravali- 

dall aleStica seconda ma comunque protagonista di 
"Steg di stagione fantastico che premia l'impegno 
Lasa stag gn 
tm Dia, di ‘gara sembra favorevole alle biancocelesti 
Mt) “ano un parziale di 5-0 e sembrano in grado di 
© l'avversaria. Trascinato dalla Arturi e da 

% lag anoni, il Geas risale la china, prende un buon 
flo È e allunga fino al 42-28 dell'intervallo. Nel se- 
Aual ‘Împo la Sgt scivola fino al meno 20 (52-32) poi 
ila a forza Ber rientrare. Nell'ultimo quarto ha an- 
alta Palla del meno 6 ma sciupa il possesso e sul ri- 
a ento di fronte subisce il tiro da tre punti che spe- 
Val Peranze di rimonta della compagine di Paolo 


- da la strada alla festa delle lombarde. 
NCR 


e e l'ottimo lavoro svolto dallo staff tecnico. 


Il settore giovanile 
della Libertas vola 
alle finali nazionali 


TRIESTE A tre anni dalla ri- 
costruzione del settore 
Cicala femminile la 
ibertas ha fatto centro 
raggiungendo le finali 
nazionali Bam. Al con- 
centramento interzonale 
di Prato le biancorosse 
di Jogan hanno superato 
Torino e Stabia ammor- 
tizzando la sconfitta su- 
bìta nella seconda gior- 
nata da Venezia. Un ri- 
sultato che rappresenta 
la punta dell'iceberg di 
iso che sta facen- 
do della Libertas una del- 
le società con il settore 
giovanile più florido e fu- 
turibile in regione. Oltre 
alla squadra Bam, infat- 
ti, la Libertas può conta- 
re su una squadra Allie- 
ve giunta terza in regio- 
ne, una formazione esor- 
dienti e una squadra del 
1993 che sta lavorando 
per onorare al meglio il 

torneo di Fossombrone. 
ellegì 


CADETTE L 


TRIESTE Cesare Pancotto sa- 
luta e se ne va. Dopo sei 
stagioni vissute in bianco- 
rosso e oltre 200 presenze 
sulla panchina giuliana, il 
divorzio tra la società e il 
tecnico più amato dal gran- 
de' popolo della Pallacane- 
stro Trieste è ormai stato 
sancito. L'incontro svoltosi 
venerdì scorso tra Virginio 
Bernardi, procuratore di 


Cesare e il consiglio di am- . 


ministrazione ha ufficial- 
mente confermato la volon- 
tà della Pallacanestro Trie- 
ste di voltare pagina. Trie- 
ste ha dato a Bernardi il 
via libera ‘per 
trovare a Pan- 
cotto una nuo- 
va sistemazio- 
ne, decisione 
sofferta ma al- 
la base della 
quale c'è 
l'aspetto econo- 
mico di un con- 
tratto firmato 
alla vigilia del- 
lo scorso cam- 
pionato e in 
questo momen- 
to decisamente 
troppo oneroso 
per le possibili- 
tà finanziarie 
di una società 
che per la*pros- 
sima stagione 
in LegaDue po- 
trà contare su 
un budget non 
superiore al mi- 
lione e 700 mi- 
la euro. 

Sulla legitti- 
mità della scel- 
ta portata 
avanti dal cda 
della società, 
dunque, nulla 
da dire, sul mo- 
do in cui que- 
sta vicenda si 
è consumata, 
invece, per- 
mangono delle 
perplessità. Negli ultimi 
giorni, infatti, è sembrato 
che Cesare Pancotto per 
Trieste fosse diventato un 
peso insopportabile. Una 
presenza scomoda della 
quale liberarsi al più pre- 
sto possibile. Dopo l'incon- 
tro avvenuto ai primi di 
maggio subìto dopo la fine 
del campionato, il tecnico 
marchigiano è stato corret- 
tamente al suo posto rifiu- 
tandosi di prendere in con- 
siderazione qualsiasi tipo 
di proposta e aspettando 
con rispettoso silenzio le de- 


ta 8 Reggio Ca 


h a i i 
ù ale er l'avventura del- i 


Ò sino) che hanno 
il de Società de 
as are i costi di 
tameterta lunga e di- 
iptles Inale a otto nel- 
Vi fltivigduadre sono sta- 
Male azio in due gironi. 
È IVERO allenata da 
ui tn Che i 
o, pae ps San Raffae- 
IS Pallacanestro To- 


tale Pri 
tone Miro i Que in semi- 
, Pay OMprx® vincenti del 


ro, adente Trevi- 
2Poli e Udine. 


liavoLO ser: 


La formazione dell’Oma che parteciperà alle finali nazionali cadette a Reggio Calabria. 


lata, 


ù, ORD SR 
Ù È TRIESTE L'avventura in az- 
zurro della giovane pallavo- 
lista triestina Sandra Vitez 
prosegue: l'atleta del Konto- 
vel Trieste figura, infatti, 
nella lista delle 15 giocatri- 
ci convocate dal tecnico fe- 
derale della rappresentati- 
va juniores italiana, Lucia- 
no Pedullà, per il collegiale 
di allenamento programma- 
to nell'ambito del lavoro di 
preparazione verso i Cam- 
pionati Europei di catego- 
ria del prossimo settembre 
in Slovacchia. La Vitez, co- 
sì come le compagne di 
squadra, dovrà presentarsi 
oggi entro le 12 presso l'Ho- 
tel Franini di Ponte Bardot- 


to - Costa Volpino, provin- 
cia di Bergamo: con lei ci sa- 
rà anche la goriziana Fran- 
cesca Devetag, già da tem- 
po inserita nel gruppo del 
Club Italia che quest'anno 
ha preso parte alla serie B2 
nazionale. 

L'Italia femminile junio- 
res si è recentemente quali- 
ficata al torneo continenta- 
le che prenderà il via il 
prossimo 3 settembre, pro- 
seguendo fino all'11, presso 
Bardejov:e Prasov in terra 
slovacca: a contendere il ti- 
tolo alle promettenti atlete 
italiane vi saranno anche, 
oltre alle padrone di casa 
della Slovacchia, Polonia, 


d Kontovel Trieste figura nella lista delle 15 giocatrici convocate nella rappresentativa nazionale juniores 


"ntinva l'esperienza azzurra della Vitez 


Ucraina, Bielorussia, Olan- 
da, Croazia, Serbia Monte- 
negro, Turchia, Svizzera, 
Russia e Germania. 

La conferma del valore e 
del talento di Sandra Vitez 


‘è avvalorata anche dalla ri- 


flessione sul fatto che la 
schiacciatrice giuliana sia 
una delle poche del gruppo 
non facente parte ddl lub 
Italia, la squadra che rien- 
tra in un costruttivo proget- 
to federale di selezione e 
qualificazione delle miglio- 
ri giovani pallavoliste della 
penisola e che funge da ba- 
se per la rappresentativa 
stessa ed, in prospettiva, 
per la formazione seniores. 

Matteo Unterweger 


cisioni di una società con la 
quale aveva in piedi un con- 
tratto per la prossima sta- 
gione. Aver saputo a quasi 
un mese dalla fine del cam- 
pionato di non rientrare 
più nei piani di Trieste, ol- 
tre al dispiacere per il di- 
stacco da una piazza che 
considera a tutti gli effetti 
la sua seconda casa, lo ha 
messo in una situazione 
non facile. Le panchine libe- 
re, in questo momento, non 
sono molte e una parte di 
esse appare decisamente 
inadeguata alle sue sacro- 
sante ambizioni. 


Roberto Casoli al tiro in sospensione. 


In questo momento l'ipo- 
tesi più plausibile vede 
Pancotto verso la piazza di 
Teramo, una società che 
cerca un allenatore in gra- 
do di guidarla verso un 
campionato di assestamen- 
to nella massima serie do- 
po la salvezza centrata da 
Franco Gramenzi alla pri- 
ma stagione in serie A. In 
attesa di conoscere il futu- 
ro di Pancotto, la ‘società 
continua a lavorare per as- 
sicurarsi il futuro. Entro il 
28 giugno, termine ultimo 
per l'iscrizione al prossimo 


Il tecnico fa le valigie dopo 6 stagioni alla Pallacanestro Trieste 


campionato di LegaDue, la 
Pallacanestro Trieste do- 
vrà reperire un milione e 
300 mila euro necessari per 
liquidare gli stipendi di 
questa stagione (oggi verrà 
pagato aprile), pagare i con- 
tributi e adempiere alle ri- 
chieste della lega. Una cor- 
sa contro il tempo, la stes- 
sa:che caratterizza le estati 
della Pallacanestro Trieste 
da qualche stagione a que- 
sta parte, che non rende an- 
cora certa la presenza della 
società al prossimo campio- 
nato. 

Si lavora da un lato per 
reperire i fondi 
necessari ad af- 
frontare la 
prossima sta- 
gione, dall'al- 
tro per comin- 
«ciare a pro- 
grammare par- 
tendo dal pre- 
supposto che 
la presenza di 
un general ma- 
nager professio- 
nista diventa 
una condizione 
fondamentale 
per non ripete- 
te. gli errori 
dell'ultimo 
campionato. 
Durante la 
scorsa settima- 
na la società 
ha valutato 
l'ipotesi del 
rientro di Da- 
rio Bocchini, 
un triestino re- 
duce dall'espe- 
rienza bienna- 
le a Imola. Un' 
idea che non è 
passata come 
quella di una 
gestione inter- 
na del ruolo. 
La certezza di 
doversi affida- 
re a un profes- 
sionista per ge- 
stire un ruolo fondamenta- 
le ha spinto il cda della so- 
cietà a guardarsi intorno. 
E il nome di Antonio Cap- 
pellari, forse non a caso, ha 
cominciato a fare capolino. 
Cappellari, ex general ma- 
nager dell'Olimpia Milano, 
potrebbe essere davvero il 
nome giusto per una piazza 
come quella triestina che 
in questo momento ha asso- 
luto bisogno di ritrovare 
credibilità a livello naziona- 
le. Un professionista navi- 
gato, l'uomo giusto per rior- 
ganizzare una società che 


IL PICCOLO 


L'ex allenatore dei biancorossi, Cesare Pancotto. 


nell'ultimo campionato ha 
navigato a vista. L'incogni- 
ta resta legata alle richie- 
ste economiche che un pro- 
fessionista come Cappellari 
potrebbe avanzare. 

Ma il fatto che da due sta- 
gioni sia fermo e la sua vo- 
glia di rientrare nell'am- 


biente potrebbero essere il 
passe-partout per consenti- 
re a Trieste di assicurarsi i 
servigi dell'ex giemme di 
Milano. Che dovrà imposta- 
re la nuova squadra trat- 
tando i rinnovi di due colon- 
ne come Casoli e Camata. 
Lorenzo Gatto 


‘ Andrea Camata in una spettacolare schiacciata. 


TELECAPODISTRIA 


CI SONO OLTRE 100 PREMI CHE TI ASPETTANO! 
GRAZIE A 


IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


SSFS 


Sui 
«“«« dalcin 
VINAKOPER ABBIGLIAMENTO 


CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 


PER LA PUBBLICITA” IN ITALIA ) 


posta@vivaradio.it { 


Nomera Vende 


800-328500 


ì 
| 


X IL PICCOLO 


AGE SEMO O i lia ASTI O I e 


@FAI 
FONDO PER 
L'AMBIENTE 
ITALIANO 


IL PICCOLO 


I LUOGHI DEL CUORE. 


2° Censimento dei luoghi da non dimenticare. 


Segnalare, voce del verbo salvare. 


Italia), oppure compilando la cartolina che trovi in tutte le filiali di Banca Intesa e nei Beni del FAI. 
Il FAI e Banca Intesa daranno voce alla tua segnalazione e cercheranno di dare un futuro ai beni più votati. 


Il FAI, Fondo per l'Ambiente Italiano, 

è una fondazione senza scopo di lucro, attiva 
dal 1975 a livello nazionale nell'opera di tutela 
e salvaguardia del patrimonio artistico 

e naturalistico italiano. 


Banca Intesa 


Banca Intesa è attiva nella salvaguardia e nella valorizzazione 
del patrimonio artistico del nostro Paese al fine di favorirne 
la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i cittadini. 


VVISI ECONOMICI 


Il mio Luogo del Cuore è: 


Ritorna, dopo il grande successo del 2003, il censimento “I Luoghi del Cuore”. Un'iniziativa per impedire che piccoli meravigliosi angoli del nostro bellissimo 
Paese scompaiano dalla memoria, cancellati dal disinteresse. Cerca nel tuo cuore e nella tua memoria. Pensa a Un luogo, a un monumento o a un'opera 
che ha toccato i tuoi sentimenti e il tuo amore per la bellezza. 
Può essere una piccola torre, una fontana, un bosco, una pieve, un chiostro, una sorgente, un'antica bottega, un faro, un frantoio, una spiaggia o quello 

che il cuore ti suggerisce. Una piccola perla di bellezza, nascosta, che grazie a te potrebbe tornare a risplendere. 
Segnala subito il tuo Luogo del Cuore utilizzando il coupon qui sotto, il sito www.fondoambiente.it, chiamando il'numero 840 50 20 80 (al costo di uno scatto da tutta 


LUNEDÌ 14 GIUGNO 204 


Tipologia (torre, pieve, spiaggia, ecc.) 


Località 


Nome 


Cognome | IL 


Indirizzo 


cap_| I | 


Città 


Prov. 


Tel. 


e-mail 


anno di nascita iosa 


Firma 


Impegno di riservatezza (informativa ai sensi del D. Lgs 196/2003) 
Ai sensi della normativa in materia di protezione dì dati personali le informazioni da Lei fornite, compilando questo coupon, verranno utilizzate per le attività istituzionali del FAI. Inoltre potranno. 
essere comunicate a terzi per scopi comunque connessi all'attività del FAI. In relazione ai dati forniti, Lei potrà chiederne l'aggiornamento, l'integrazione o 
di materiale promozionale esercitando i diritti di cui all'art.7 del D. lgs 196/2003 rivolgendosi al FAI, Titolare del trattamento, viale Coni Zugna, 5 - 20144 Milano. 


Data 


la cancellazione e potrà opporsi all'invi? 


Aiecororsiva 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 


danaro ò valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 


di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del. giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1. della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati. del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 


dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


DOMUS casa accostata da ri- 
strutturare, soleggiata, bipia- 
no, doppio ingresso, igiardi- 
netto con acesso auto. Tel. 
040/366811. 


DOMUS centralissimo immo- 
bile da ristrutturare comple- 
tamente, totali 175 mq circa, 
disposto su unico piano, pos- 
sibilità ricavo tre apparta- 
mentini adatti per investi- 
mento. Informazioni riserva- 
te. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS D'Angeli in signori- 
le palazzina bipiano in par- 
co, appartamento di circa 75 
mq esposto completamente 
a sud con vista panoramica, 
lussuosamente rifinito a pri- 
moingresso, composto da 
soggiorno, cucina, due stan- 
ze, bagno completo, terraz- 
zone, cantina. Termoautono- 
mo. Tel. 040/366811. 

(A00) 

DOMUS Grignano, in recen- 
te complesso a schiera im- 
merso nel verde con piscina: 
salone con caminetto, due 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, terrazzo abi- 
tabile, grande soffitta, am- 
pio posto auto coperto. Tota- 
le vista mare. Rifiniture pre- 
giate. Tel. 040/366811. 


DOMUS in costruzione, mini- 
appartamenti: tinello, cottu- 
ra, matrimoniale, bagno, bal- 
cone, autometano, predispo- 
sizione aria condizionata, 
adatti investimento. Da € 
98.000. Esente mediazione. 
Tel. 040/366811. 

(A00) 

DOMUS in costruzione, sog- 
giorno, cucina o cottura, 
due matrimoniali, biservizi, 
ampio terrazzo, possibilità 
box, cantine. Esente media- 
zione. Informazioni in uffi- 
cio. Tel. 040/366811. 

(A00) 

DOMUS negozio centralissi- 
mo in area pedonale, dispo- 
sto anche su due piani, possi- 
bilità di collegamento, adat- 
to qualsiasi attività commer- 
ciale, da 80/250 mq. Informa- 


zioni riservate. Tel. 
040/366811. 
(A00) 


DOMUS piazza Oberdan 
adiacenze, locale 25 mq più 
soppalco, vetrinato, buone 
condizioni. Vendesi muri e li- 
cenza tabelle 14/2/29/30. In- 


RIN C. 
formazioni in ufficio 1 
040/366811. (A00) — puutdl 
DOMUS San Vito, via oa 
vista mare prestigioso 9fisgi 
tamento di 220 mq cola 
pio ingresso, ampio bo te 
to e cantina. 
040/366811. 

(A00) BE, 
DOMUS Scorcola presti M 
villa di ampia metrato za 
ottime condizioni, anna 
perto, trattative  ISEMTA 
ci e dl 
A00) 

DOMUS. Venti settell!à 
storico palazzo d'ep9*@ | 
gnorile alloggio di soli di 
sentanza al terzo pialon | 
circa 150 mq, termoat al 
mo. Perfetto stato di Mail 
TROZione: Tel. 040/39 i 
(A00, 

DÒMUS via Giulia, ade! 
vestimento, vendesi apfrd 
mento occupato: 5099!" 
matrimoniale, cuci. il 
gno, ripostiglio, canti 
040/366811. 


Continua in vittime ai 


RENAULT 


gennaio 2005; TAN 7,95%; 
garanzia contrattuale fino a 4 anni o 100.000 Km, manodopera gratuita pet i primi due tagliandi di manutenzione. 


E, IN PIÙ, FINANZIAMENTO FINO A 72 MESI CON PRIMA RATA A GENNAIO 2005 ED ESTENSION 


* Prezzo IVA compresa, IPT esclusa. * Esempi di finanziamento: Renault Twingo Ice 2 1.2 a € 7.850,00; 72 rate da € 147,66 con prima rata a gennaio 2005; TAN 7,95%; TAEG 9,09%. Renault Clio Ice 1.2 3p a € 9.480,00; 72 rate da € 178,32 con pri 
TAEG 8,94%. Renault Kangoo Ice 1.2 a € 11.400,00; 72 rate da € 214,43 con prima rata a gennaio 2005; TAN 7,95%; TAEG 8,82%. Spese ges 


RENAULT TWINGO ICE 2 da € 7.850,00* con 
CLIMATIZZATORE, servosterzo e doppio airbag: 
RENAULT CLIO ICE da € 9.480,00* 

con CLIMATIZZATORE, doppio airbag, 

ABS e fari fendinebbia. 
RENAULT KANGOO ICE da € 11.400,00* 
con CLIMATIZZATORE, ABS e doppio airbag: 


E DELLA GARANZIA FINO A 4 ANNI O 100.000 KM". 


tione pratica € 150,00; imposta bollo € 10,33. Assistenza Non Stop Gold: estensi! 


ma ra 


jone ella 


100 KM: 


E un'iniziativa della Concessionaria Renault: 


PROGETTO 3000 
Trieste - Via Flavia, 118 - Tel. 040 281212 
Monfalcone (GO) - Via A. Boito, 30 - Tel. 0481 413030 


Nostra offerta valida fino al 31 luglio 2004. Salvo approvazione FinRenault. Emissioni CO, da 143 a 190 gr/km, consumi (ciclo misto) da 6,0 a 6,9 


Gorizia - Via Ill: Armata, 95 - Tel. 0481 522211 


Cervignano (UD) - Via Aquileia, 108 - Tel. 0431 35159 


» 
ri 
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3 Ade Puniet (FRA) 41:29.95 
"1. Pedrosa (SPA) 20.109 


Glassifica 


MONTMELÒ L'ultima alchi- 
mia del warm-up ha fun- 
zionato, smussando la pro- 
pensione al flamenco del- 
la sua Yamaha, e anche 
la gomma pescata, tra me- 
scole e dubbi, dal mucchio 


ed è stato abile a non far- 
si più riacciuffare. Primo 
al traguardo, per soli 159 
millesimi di secondo. E 
con quella di Marco Me- 
landri, per la prima volta 
in carriera terzo in una 


indossare camice e steto- 
scopio per visitare a bordo 
pista la sua «paziente». 
L'ennesima gag del fol- 
letto, l'ennesima giornata 
nera per Biaggi e Capiros- 
si. Max è incappato in 


Nella quarto di litro s'è 
imposta col francese Ran- 
dy De Puniet, capace di te- 
nere a bada lo spagnolo 
della Honda Daniel Pedro- 
sa a conclusione di un vi- 
vace duello durato l'inte- 


i L'INTERVISTA PESO 


The doctor: «Ho operato l'M1 
La moto adesso sta bene» 


‘1. Barbera (SÌ 41:17. ii dei box era quella giusta. gara della classe regina, una gomma difettosa, fi- ra corsa, con l'altro iberi: 
Ù ni di È IR miao (TA) Così quella moto blu, biz- sono state due le Yamaha nendo ottavo dopo un co Toni Elias buon terzo. 7 La ne 
SUSE (ITA) a0.016 2. H.Barberd (SPA) zarra e nervosa nelle due a salire sul podio, Strin- buon avvio, Loris, ha chiu- Quarto s'è classificato l'ar- MONTMELO La terza vittoria per migliorare la moto. Ve- 
E. Nieto (SPA) 20.342 3. _R. Locatelli (ITA) giornate di prova, ha con-  gendo in un sandwich la so decimo, con una Ducati gentino Sebastian Porto, ina la numero 62 nerdì prendevamo sette de- 
"toner (AUS) 400 4°C. Stoner (AUS) sentito a Valentino Rossi Honda di Sete. che oggi proverà il nuovo decimo e migliore degli az- | della carriera, l'ha festeg- cimi, oggi siamo stati da- 
dI si RIRSS (AUS) di spalmare adrenalina Un boccone reso ancora motore, un fine settimana zurri il bresciano Franco Ea la sua o ROGER 
“ Orenzo (S 5. _P.Nieto (SPA) nella domenica del ‘più amaro per il manage- incolore e costellato da ca- Battaini. ‘amaha a bordo pista. L'en- che rischiando. l'ulti- 


R. de Puniet (FRA) 
D. Pedrosa (SPA) 


Montmelò. 

Su quelle curve firmate 
di nero e grinta per vince- 
re, una volta ancora, la 
sua sfida personale alla 
Honda e a Sete Gibernau. 


A conclusione di un 
duello fatto di venticin- 
que tornate avvincenti 
ma, soprattutto, di scie e 
sorpassi. Tre i più belli, 
decisivo l'ultimo, affonda- 
to in staccata a due giri 
dall'arrivo. 

Rossi ha infilato Giber- 
nau a 329 orari in fondo 
al lungo rettifilo catalano 


ment Honda dal quarto 
posto,. Yamaha ancora, 
centrato dallo spagnolo 
Carlos Checa. 

Ha sorriso Valentino, 
con lui la moto di Iwata, 
cresciuta e curata bene 
dal «dottor Rossi» che, nel 
giro d'onore, s'è fermato a 


dute. Meglio ha fatto Ru- 
ben Xaus, sesto con la ros- 
sa bolognese dello scorso 
anno. 

Tredicesima l'Aprilia di 
Shane Byrne. L'azienda 
di Noale s'è rifatta vincen- 
do entrambe le due classi 
di minor cilindrata. 


In crisi nera Manuel 
Poggiali. Il campione del 
mondo in carica della 
250, mai in lizza per il 
successo, è caduto per la 
terza volta in cinque ga- 


Melandri ha incamerato 
anche il settimo record 
della sua carriera. Il ra- 
vennate, dopo aver battu- 
to quasi tutti i «baby pri- 
mati» nelle due classi infe- 
riori, è ora anche il più 
giovane pilota della storia 
a essere salito sul podio 
della classe MotoGp con i 
suoi 21 anni e 312 giorni. 


nesima gag inscenata da 
Valentino Rossi. «Avevo 
perno questa scenetta - 

a raccontato Vale - a ini- 
zio stagione, quando abbia- 
mo visto i primi migliora- 
menti sulla moto. Dato che 


speravo in 
cuor mio. Ce 
l'ho fatta, so- 
no riuscito a fare due pre- 
stazioni eccezionali». 
Davvero un bel lavoro, vi- 
ste le prime prove. «Natu- 
ralmente non è solo merito 
mio ma anche del team per- 
chè siamo riusciti a usare 
tutti i minuti delle prove 


Rossi saluta i tifosi. 


ma alchimia prima del via. 
«L'ultima modifica l'abbia- 
mo fatta dopo il warm-up 
(diversa taratura della so- 
spensione posteriore, 
n.d.r.) è stato un rischio ma 
arriviamo a tutte le gare 


"A Els (SPA) 29,521 S. Porto (ARG) Una partita giocata a due - SRI ra, sbirillando questa vol- |iosonothe doctor, ho deciso senza dati e dovevamo pro- 
nd ARG) —a20071 F. Nieto (SPA) e vinta d'orgoglio dal. re ta l'incolpevole Roberto |difare questa piccola opera- varci». Ma ancora qualcosa 
E Ni 1 folletto della MotoGp che i si Rolfo. zioncina alla MI insieme al manca alla M1. «Il ‘motore - 
to (SPA 294,337 A. Elias (SPA) ha così dominato, dopo il LN | Ancor più emozionante | Mio staff. L'operazione è ha confermato Valentino - 
suo Mugello, anche il DOO a | il finale della classe 125, DI la moto sta be- e tutte le do 
Gran Premio di casa dello pu fi tal con lo spagnolo Hector Meno a Honda Le 
IA È ‘ spagnolo. i Barbera capace di brucia- | cora il morale e sorpassa in 
ITA). = 44:03.25 (GS 1. S.Gibernau(SPA) 106 Di un rivale capace di Ù re sul filo di lana il forlive- | di Rossi. «So- velocità e ac- 
au (GA) 0.159 [A 2: V.Rossi(iTA stampare sui monitor tem- di se Andrea Dovizioso per no veramente celerazione. 
{ ) 20. Gi 2. V.RossiITA) pi stellari nelle due sessio- i soli sedici millesimi di se- | molto conten- Ha un pò più 
dti (ITA) 213.923 MNSAN 3. M.Biaggi(ITA) ni cronometrate ma che condo. Terzo l'altro iberi- | to - ha detto - di potenza». 
"0. Checa (SPA) a19213 5 4. C. Checa (SPA) non s'è dimostrato altret- co Pablo Nieto, quarto | perchè vince- . Per scappare. 
4 sù ; _| tanto veloce se non in ret- l'australiano Casey Sto- re due gare di s. <A un certo 
ls (USA) 221.205 5. A. Barros (Brasile) €| tilineo. Merito più della d man fila su due pi- fi punto pensa- 
Ul sua moto made in Tokio Vito ; Fuori gara per una sci- 3a So mnibi= 4 vo che tesa 
2 che ancora svetta di dieci .. volata il bergamasco Ro- Giffcii Sa 2 A SE pad 
5| chilometri buoni all'ora È berto Locatelli, il roma- vanti @ tutta |ENII = chelubsin 
u Ila Yamaha del pesare- lo Marco Simoncelli e i 

i, CARE PESSESI & BUOlO s questa gente |a ziato ad ave- 
3 <| sein quanto a velocità di s'è piazzato settimo men- è come un so- re. problemi 
x 9 punta. Ma in un mondo tre il ternano Mirko Gian- o. Dopo i con le gomme 
è <| dove il cuore vale ancora santi ha concluso decimo. lue quarti po- e ce la siamo 

più di qualche cavallo, Va- Con il terzo posto spun- | sti di Jerez e giocata». 
lentino ha avuto ragione. Rossi sullamoto impegnato sul circuito spagnolo. tato in Catalogna, Marco |Le Mans ci Come al 


Mugello? «Lì 
è stata una 
gara più di- 
vertente, con più sorpassi. 
La gara di oggi è stata più 
tattica: avevo più trazione 
e vantaggio in certe curve, 
in altre parti faticavo da 
matti a stare dietro a Sete. 
D stata una corsa più diffici- 
e. 


Oltre un migliaio di coraggiosi si sono dati appuntamento in piazza dell'Unità 
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La famiglia Tarlao fa il pieno 


ni 
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’Mpre stata in testa. Secondo posto per Orlanda con a bordo il triestino 
odini, Per XProzac si tratta della prima vittoria stagionale che conferma 
0 assetto dell'equipaggio e delle attrezzature, Per lo scafo triestino 


Br 


io appuntamnento resta in Sardegna. Al via infatti a breve a Porto Cervo 
Cup nella quale i fratelli Benussi su XProzac faranno squadra con 
*ssani. Vasco Vascotto invece sarà con il Re di Spagna, Juan Carlos. 


Riccardo vince, Andrea al terso posto dietro a Palamin 


TRIESTE È stata la giornata del- 
la famiglia Tarlao. Una gior- 
nata ione di pioggia e vento, 
ma che ha permesso a papà 
Riccardo di vincere la quarta 
edizione della Gran Fondo 
d'Europa e al giovane Andrea 
Tarlao di agguantare il terzo 
Foso dietro al monfalconese 

iego Palamin. Circa un mi- 
gliaio di coraggiosi i erano da- 
ti appuntamento alle 9 del 
mattino in piazza Unità: cielo 
plumbeo, pioggia a catinelle e 
170 chilometri da affrontare 
su e giù per i saliscendi del 
Carso e del Collio isontino è 
friulano. Già sulla Trieste- 
Opicina i migliori sono scap- 
pati via, raggiungendo subito 
un minuto di vantaggio sul re- 
sto del gruppone. Dopo il 
Gran Premio della Montagna 
di San Floriano, i primi si so- 
no divisi: i triestini Riccardo 
e Andrea Tarlao, il monfalco- 
nese Palamin e il goriziano 
Ferrara hanno proseguito sul 
percorso della Gran Fondo, 
gli altri hanno fatto dietro 

‘ont per disputarsi la Medio 
Fondo di 120 chilometri, I 
quattro di testa hanno prose- 
guito d'amore e d’accordo sino 
all'ultima salita dove è scatta- 
to Palamin mentre ha ceduto 
Ferrara. Il duo dei Tarlao ha 
fatto gioco di squadra, ripor- 


è Combatterà per il titolo italiano 


©. Contraria- 


era emerso 


casi iterà il titolo 


Avia dall’or- 
erchi. La 


nerd cesima ri- 
€ Scorso con- 
. }Tagomeni 
‘a rin; 7 d 
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DIV iNciato an: 


Uo preparato le 
"Mauro Maffezzo- 
Cettato di rien- 


trare, incontrando Frago- 
meni, dopo oltre un anno di 
inattività. Avvisati soltan- 
to una settimana prima del- 
l’incontro sono dovuti cam- 
biare i programmi di allena- 
mento che dovevano in real- 
tà portare a.un rientro di 
Guni verso metà luglio. 

A due giorni dal match il 
pugile (che sostituiva il 
non disponibile Verna) ha 
appreso che anzichè per il 
titolo italiano avrebbe com- 
battuto per quello Ibf del 
Mediterraneo. Questo, spie- 
ga ancora Maffezzoli, avreb- 
be voluto dire disputare 12 
riprese e non più 10 come 
previsto dal titolo naziona- 


. Guni allora, che ha anti- 
cipato il suo rientro ufficia- 


le di oltre uin mese, si è tro- 
vato ad affrontare Fragome- 


ni il quale era in linea con. 


la sua tabella preparatoria 
per l’incontro (3 mesi). Il 
pugile triestino ha disputa- 
to un incontro positivo e co- 
raggioso che ha dimostrato 
la preparazione atletica 
con l’obiettivo di superare 
la decima ripresa. Guni tra 
l’altrto usciva da una aller- 
gia primverile che glia yha 
lasciato come strascico una 
fragilità dei capillari del na- 
SO. 

Nonostante ciò abbia 
compromesso la sua capaci 
tà di respirare adeguata- 
mente, l’incontro di rientro 
è stato giudicato eccellente 
da Cherchi il quale ha con- 
fermato che Alessandro Gu- 


LATO EZIO ENIT E TI 


Alessandro Guni 


ni disputerà due altri incon- 
tri: uno entro luglio, il se- 
condo match sarà quello 
per il titolo italiano, subito 
dopo l’estate. Guni che, co- 
me detto, ha rpipreso gli al- 
lenamenti da poco più di 
due mesi, sta dimorstrando 
una crescita superiore alle 
aspettative, 


tandosi su Palamin e presen- 
tandosi sul traguardo di Si- 
Stiana dove riccardo Tarlao 
ha tirato fuori le sue doti di 
Sprinter assicurandosi la 4.a 

ran Fondo d'Europa. Dietro 
a lui Palamin ha preceduto 
Andrea Tarlao e Fortunato 
Ferrara. Nella gara femmini- 
le invece tranquillo successo 
della staranzanese Elisabetta 


Motta (2509 
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Young Bike, Gregoric primo 


TRIESTE Anche la quarta edizione della Young Bike è sta- 
ta un successo. Circa un centinaio di miniciclisti sì sono 
affrontati sabato mattina in una gimkana su di un per- 
corso gioco-avventura allestito davanti alla Stazione ma- 
rittima. La competizione riservata a bambini e ragazzi 
dai 2 ai 16 anni si è svolta su due manche riservate a 
ogni iscritto: la somma dei tempi dei due percorsi ha poi 
determinato i tre finalisti che si sono sfidati su un.unico 
giro di pista ciascuno. La vittoria finale assoluta è anda- 
ta a Jan Gregoric con il tempo di 23”, davanti a Luigi 
ted Eric Buzzan, che ha chiuso terzo in 

25”61, Gregorie si è così aggiudicato il Trofeo Youni 
Bike 2004 mentre la classifica dei gruppi più numerosi è 
andata a «Ciccio Pasticcio» con otto iscritti. Per quanto 
concerne invece i vincitori delle sei categorie divise per | 
età, le classifiche ufficiali saranno stilate nei prossimi 
iorni e i premi saranno recapitati direttamente a casa 
a parte degli organizzatori del Comitato Gran Fondo 
d'Europa coadiuvati per l’occasione da Alternativa Bike. 


Del Monaco. La Medio Fondo 
ha visto invece la dalla 
vittoria del veneto Luca Zam- 
benedetti, con la statunitense 
Louise Bentley prima tra le 
donne. Accanto alle due gare 
assolute si è corsa anche la 
MareCarsoBike, che ha visto 
FOIAZINONI premiati Pie- 
ro Costa (15 anni) e Ferruccio 
Tamburlini (79) Classifiche. 


Gran fondo 
d’Europa, Ma- 
schile: 1) Ric- 
cardo Tarlao 
(Asd Se-Al Cer- 
vignano) 170 
km in 3h57705” 
(media 38,97 
km/h); 2) Diego 
Palamin (Cicli 
Spezzotto Dre- 
am Team) a 4”; 
3) Andrea Tar- 
lao (Asd Se-Al 
Cervignano) a 
4”; 4) Fortunato 
Ferrara (Gori- 
zia Bike) a 
2254”, 5) Stefano Bonafini 
(Punto d’Oro) a 12°13”; 6) Car- 
lo Benedetti (idem) st; 7) Ro- 
berto Pasut (Salvador Team) 


. st; 8) Nicola Vicari (Punto 


d’Oro) a 12°15”. Femminile: 
1) Elisabetta Del Monaco 
(Roby Calzature). Medio fon- 
do: 1) Luca Zambenedetti 
(Scavezzon Team) 120 km in 
3h5705” (media 38,33 km/h); 
2) Giampiero Dapretto (Feder- 
club Ts) a 1°26”; 3) Leonardo 
Canciani (Chbr Bike Team) st; 
4) Gianmarco Gorini (Caprive- 
s1) st; 5) Giuliano Lenarduzzi 
(Friuladria) a 1’80”. Femmini- 
le: 1) Louise Bentley (Cycling 
Tours Usa). 

a. 


Attenzione all'allungo superiore di Zephyr Gar 


TARANTO È Tris di buona 
qualità l'odierna al «Paolo 
Sesto» che vedrà al via di- 
ciotto trottatori impegnati 
alla pari sul miglio. Dietro 
all’autostart parecchi spe- 
cialisti della corsa in que- 
stione, ai quali, in definiti- 
va, vanno accordate le mag- 
giori preferenze. 

Zephyr Gar, a onta del 
numero più alto di parten- 
za, potrebbe alla distanza 
far valere l’allungo superio- 
te, ma la concorrenza per 
l’allievo di Pierluigi D’Ange- 
lo è piuttosto ampia. Ze Ma- 
ria Park è soggetto quanto 
mai grintoso, Vashkar è 
Uno che con le Tris va a noz- 
ze, mentre Beatus P£ Co- 
manchee e Wise e Castore 
Runner non perdono un col- 


po sulla distanza. Attenzio- 
ne anche a Bacardi Bar, 
che in pole position potreb- 
be benissimo sorprendere. 

Premio Playnet Agen- 
zia Sbpica euro 22.660, 
metri 1600. 

A metri 1600: 1) Bacardi 
Bar (S. Cracolici); 2) Beta 
di Alex (P. Ferrante); 3) Zi- 
berman (M. Mangiapane); 
4) Alvena Gold (M. De 
Franchis); 5) Calvert (F. 
Brezza); 6) Anco Marzio (A. 
Rosaspina); 7) Valiant Fe 
(C. Velardi); 8) Shoguns 
Kitty (M. Sibilla); 9) Sober 
Judge (A. Marucci); 10) 
Unest Lav (G.F. Fulici); 11) 
Beatus Pf (G. D’Alconzo); 
12) Aries di Jesolo (F. Saar- 
nataro); 13) Castore Run- 
ner (S. De Luca); 14) Best 
Seller (D. Minopoli); 15) Ze 


Maria Park (M.Angeletti); 
16) Vashkar (M. Ferrario); 
17) Comanchee Wise (D. 
Battistini); 18) Zephyr Gar 
(P.L. D'Angelo). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 18) Zephyr Gar. 
15) Ze Maria Park. 16) 
Vashkar. Aggiunte sistemi- 
stiche: 11) Beatus Pf. 17) 
Comanchee Wise. 1) Bacar- 
di Bar. 


® Successo di Bingo del 
Nord sabato a Montecatini. 
L'allievo di Edoardo Baldi 
ha. preceduto nell'ordine 
Brigadier e Wampum 
Wigwam trottando alla me- 
dia di 1.15.4. Totalizzatore: 
10,05; 3, 2,12, 2,15; (63,64). 
Combinazione vincente 
15-9-11; quota euro 551,33 
per 1944 vincitori. 

ger 


La testa della corsa. (Foto Tommasini) 


Coronati due sogni 
trionfare in casa 
assieme al figlio 


TRIESTE Quasi 48 anni, 35 
dei quali passati in bici. 
Sempre da dilettante, al 
fianco dei vari Moser, Bu- 
gno, Fondriest e Chiap- 
pucci ma senza mai passa- 
re tra i professionisti. Ric- 
cardo T'arlao covava due 
sogni, il primo l’ha esaudi- 
to: lui, triestino purosan- 
gue da vent'anni trapian- 
tato a Cervignano, voleva 
vincere sulle strade di ca- 
sa e il colpo ieri gli è riu- 
scito; il secondo sogno in- 
vece è quello di vedere un 
giorno il figlio Andrea cor- 
rere un giorno al fianco 
dei professionisti. Ieri, 

drea, ha corso al fian- 
co di papà Riccardo propi- 
ziandogli la vittoria sul 
traguardo di Sistiana. «Io 
correvo e lavoravo in fer- 
rovia - racconta il vincito- 
re - e pur togliendomi pa- 
recchie soddisfazioni tra i 
dilettanti non sono mai 
riuscito a fare il grane sal- 
to. Andrea invece ha 
vent'anni e sta studiando 
pa fare la matura. Non 
‘ho mai spronato tenen- 
dolo tranquillo. Lui è uno 
che va forte in salita e mi 
ha dato una mano per ri- 
prendere Palamin. Poi so- 
no stato io il più veloce 
della famiglia. Ora vedia- 
mo se una volta finita la 
scuola Andrea riuscirà a 
fare risultati e iniziare 
una carriera da ciclista». 


IL PICCOLO 
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GRAN PREMIO DEL CANADA Il campione del mondo incassa la vittoria numero sette su quella pista e settantasette in carriera 


Montreal: quinta doppietta della Ferrari 


Squalificata la Williams di Ralf e Barrichello, terzo al traguardo, si ritrova secondi 
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Jarno Trulli (Ita-Renault) 


| Fernando Alonso (Spa-Renault) 


— Felipe Massa (Bra-Sauber) 


© Gianmaria Bruni (Ita-Minardî) 


Rubens Barrichello (Bra/Ferrari) 
Jenson Button (Ing/BAR-Honda) 
Giancarlo Fisichella (Ita/Sauber-Petronas) 
Kimi Raikkonen (Fin/McLaren-Mercedes) i 
David Coulthard (Sco/McLaren-Mercedes) 
Timo Glock (Ger/Jordan-Ford) 

Nick Heidfeld (Ger/Jordan-Ford) 

Christian Klien (Aut/Jaguar-Cosworth) 
Zsolt Baumgartner (Ung/Minardi-Gosworth) 


MDLIDLIICA LE 


Ralf Schumacher (Ger/Williams-BMW) 
Juan Pablo Montoya (Col/Williams-BMW) 
Cristiano Da Matta (Bra/Toyota) i 
Olivier Panis (Fra/f dota). 


MONTREAL Favoloso. Il gioco 
di prestigio è riuscito. Sulla 
ruota del casinò di Montre- 
al esce il 7 rosso. Mai nessu- 
no aveva vinto sette volte 
sulla stessa pista. ‘Ci riesce 
Michael Schumacher: ed è 
anche la vittoria numero 
77, il preludio al mondiale 
numero 7, per la settima vit- 
toria della stagione su otto 
gare. Sul podio salgono an- 
che Ralf, secondo per lo spa- 
zio di un paio d’ore, e Ru- 
bens Barrichello che poi si 
accomoderà alle spalle della 
prima guida. di Maranello, 
regalando così la quinta dop- 
pietta della stagione delle 
Rosse. Button alla fine è ter- 
zo, Fisichella quarto, è l'uni- 
co italiano a vedere la ban- 
diera a scacchi. Salta anche 
Montoya. Il motivo del rivo- 
luzionamento della classifi- 
ca (che giunge a notte inol- 
trata e che coglie di sorpre- 
sa anche i grafici dei giorna- 
li, tanto che la tabella pub- 
blicata qui accanto e quelle 
in fondo alla pagina rappre- 
sentano solo la situazione al- 
l’arrivo e non quella effetti- 
va) è legato alle verifiche 
tecniche post-Gp: la Wil- 
liams di Ralf e la Toyota di 
Montoya vengono pizzicate 
con delle irregolarità sui 
condotti di raffreddamento 
dei freni anteriori e vengo- 
no squalificate. 

Per la Ferrari quello in 
Canada è un trionfo della 
strategia. È l'apoteosi della 
filosofia di Maranello: la ca- 
pacità di valutare tutto, an- 
che gli errori del passato re- 
moto. Un anno fa Schumi 
aveva vinto ma soffrendo 
per i freni? Dodici mesi do- 


po la Ferrari ha scelto i fre- 
ni più duri in circolazione, 
ha caricato le macchine di 
tanta benzina, ed ha dato 
una lezione a tutti gli strate- 
ghi del paddock. Dal quinto 
posto in griglia di Schumi, è 
spuntata una vittoria co- 
struita a tavolino. Perchè il 


ricordava: «Ho vinto corse 
anche partendo da più indie- 
tro». Non è stato facile, ma 
quando ci sono di mezzo 
Schumi e la Ferrari tutto di- 
venta possibile. 

Il via è un giallo, con Jar- 
no Trulli che - scattato be- 
nissimo - sembrava in gra- 


Ralf Schumacher in testa al gruppo all'uscita da una curva. 


gp del Canada ha dimostra- 
to che aveva ragione chi pen- 
sava che la pole di Ralf 
Schumacher fosse frutto di 
una macchina con pochissi- 
ma benzina a bordo. Solo la 
Ferrari (e teoricamente la 
Renault: ma Trulli ha finito 
dopo 300 metri e Alonso si è 
fermato al giro 44) ha adot- 
tato la strategia dei due pit 
stop. Tutti gli altri erano 
sulle tre soste. 

Ecco perchè Michael ieri 


do di poter attaccare Button 
ed invece si ritrova con la 
trasmissione collassata do- 
po 300 metri. Per evitare 
guai peggiori l'abruzzese 
sceglie di tirare dritto sul 
prato alla sua sinistra: ta- 
glia la corsia di uscita dai 
box e parcheggia. Ralf Schu- 
macher conserva il coman- 
do davanti alla Bar di But- 
ton, alla Renault di Alonso, 
alla Williams di Montoya, 
alla Ferrari di Michael 


Schumacher, alla McLaren 
di Raikkonen e alla Rossa 
di Barrichello. Dietro però è 
bagarre: Klien con la Ja- 
guar tampona Coulthard ed 
innesca il domino. Ne fanno 
le spese il compagno Web- 
ber (che dopo due soste per 
riparare i danni si fermerà 
all'ottavo giro), Massa e Sa- 
to. 

Curioso il destino del 
giapponese: 17.0 in qualifi- 
ca, era partito dalla corsia 
dei box per scelta strategi- 
ca. Spiegata così da Jock 
Clear: «Meglio che partire 
dal fondo della griglia, così 
si può evitare il mucchio al- 
la prima curva». 

Prima gli è passato davan- 
ti Trulli, poi si è ritrovato 
nel mucchio... La strategia 
della Ferrari si svela quan- 
do comincia la danza dei pit 
stop. Il primo in assoluto a 
fermarsi è Coulthard, dopo 
11 giri. Al 13.0 fanno riforni- 
mento Montoya e Button. 
Ralf si ferma al 15.0 e Schu- 
mi si scatena nei giri veloci, 
ma ha Alonso davanti e non 
può spingere più di tanto. 
Lo spagnolo della Renault 
ha strategia simile e fa rifor- 
nimento al 17.0 giro. 

Barrichello rifornisce al 
18.0; Schumi - confermando 
di aver fatto le qualifiche 
stracarico di carburante - so- 
lo al 19.0. 

Così si ricomincia con 
Ralf al comando, davanti a 
Button e Michael. Schumi 
gestisce i consumi di benzi- 
na, gomme e freni. Montoya 
pressa, ma non può neppu- 
re abbozzare sorpassi. 

AI giro 43 è Sato a fare 
un numero da circo, andan- 


MONTREAL È festa rossa sull' 
isola di Notre Dame, come 
fosse la prima vittoria. 
Jean Todt abbraccia Schu- 
mi come fosse la prima vol- 
ta. E Michael abbraccia tut- 
ti, i meccanici e Ross 
Brawn, il cuoco e Corinna. 
Sorride a tutti. E a Ru- 
binho tira un colpo sulla 
spalla, come si fa con l'ami- 
co del cuore. 

«Ma non sarebbe triste 
se non fossimo felici dopo 
tanto duro lavoro? Non ci 
sono molte cose più belle 
che vincere in questo mo- 
do...», dice Schumi a chi si 
stupisce di tanta gioia e 
non ricorda che Michael 
era sesto sulla griglia di 


Festa rossa sull’isola di Notre Dame per il tedesco della scuderia di Maranello 


«E' il successo più difficile» 


partenza. E quinto dopo il 
primo giro. Schumi lo ave- 
va detto: «Ho vinto parten- 
do anche da più indietro». 
Sapeva che la Ferrari ave- 
va scelto una strategia vin- 
cente, ma le corse sono fat- 
te di milioni di millesimi di 
secondo: in ogni momento 
può succedere qualcosa. Al- 
lora la tensione si è sciolta 
solo quando dai box gli han- 
no detto: «Sei in testa». 
«Ma è stata la vittoria 


più difficile dell'anno. È 
stata una corsa tirata fino 
alla fine - dice il tedesco in 
rosso - E poi a Montreal de- 
vi tenere tutti i sistemi sot- 
to controllo fino all'ultimo. 
Stavolta non abbiamo avu- 
to problemi ai freni, ma die- 
tro Ralf andava forte». 
Quando Schumi jr. vinse 
nel 2001, fu la prima volta 
di due fratelli su un podio 
di f.1. «Ora sta diventando 
una piccola tradizione», 


perchè andò così anche nel 
2008. E anche se Michael 
gli fa i complimenti, a Ralf 
la cosa non va mica tanto 
giù... 

Ma adesso è il momento 
della festa e dei complimen- 
ti alla squadra. Perchè la 
cifra del settimo sigillo a 
Montreal è nella scelta di 
strategia: solo due soste an- 
zichè tre. «Una gara strepi- 
tosa» esulta Jean Todt. E 
Michael Schumacher con- 


ferma: «La nostra strate- 

ia ha funzionato alla per- 
fezione. Come avevo detto 
già dopo le qualifiche, non 
ero preoccupato per il sesto 
posto in griglia perchè sa- 
pevo di poter contare su 
una macchina molto forte e 
competitiva. Le cose poi so- 
no andate come previsto. Il 
dubbio era che tutto dove- 
va andare perfettamente. 
Ed infatti i miei due pit 
stop sono stati favolosi, la 
UOna è stata ecceziona- 
le» 

Dopo il primo pit stop 
Montoya lo ha pressato. 
«Avrei potuto lasciarlo pas- 
sare - dice Schumi - perchè 
sapevo che avevamo strate- 
gie diverse». 


Michael Schumacher ieri ai box della Ferrari. 


do in testacoda davanti alla 
Toyota di Panis, proprio 
mentre le Ferrari stanno 
per doppiare entrambi. Mi- 
chael e Rubens passano re- 
gali, gli altri si sparpaglia- 
no per la pista di il giappo- 
nese si fermerà al giro 50). 
Alonso si toglie di mezzo al 
giro 44, anche lui con la tra- 
smissione rotta. Pure le so- 
brie Rosse hanno bisogno di 
benzina e Barrichello rifor- 
nisce al giro 44. Schumi re- 


sta in pista altre tre be 
te. Più che sufficienti po 
nersi dietro Ralf, mo 
s'infila tra Schumi e B 
chello quando - al dol 
rientra dal suo terzo © 
mo pit. di 
Il finale è una para'4 È 
fratelli Schumacher. 
treal è casa loro, m2 
drone è Michael: ‘sette Vi 
rie in 10 anni. Poi la SI ui 
fica e la doppietta delle 
rari. 


Le classifiche di F1 


Parola 


il vincitore. 
Www.comieco.org 


Separa la carta 
dai rifiuti: 
vivra all’infinito 


di Comieco. 


Come si vince un futuro migliore? 
Semplice: facendo quotidianamente 

la raccolta differenziata degli imballaggi 
in carta, cartone e cartoncino. 

Il tuo Comune li ritirerà e al resto penserà, 
COMIECO, il Consorzio Nazionale Recupe!0 
e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosic4: 
Ovvero, la garanzia che la carta, il cartone € 
il cartoncino che tu separi tomeranno a es? 
carta, cartone e cartoncino, all’infinito. i 
E che tu vincerai un fantastico futuro: con pIÙ 
risorse, meno sprechi e un ambiente più pU 
Allora, cosa aspetti? Fai la raccolta 
differenziata già oggi, potresti essere IU 


Odhsorzio Nazionale Recupero ASS 
degli Imballaggi a base cellulosi! 
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